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ÉAÈTE ÚrÈÉIÚÌÁLÈ
ORDINE DÉl Ss. ÑÁÚÈIZIO E LAŽZAÍlO

S. È il Èe .si ð oontpiapiuto di norninare nell'ordine
del SS. Maurizio e Lazzaro:

Di Suo Motu proprio :

Con decrato del 10 dicen1bre 1908;
a commendatore:

Ft'ancica Nava comm. Giovanni, deputato aÏ Parlamento,

a cavaliere :

Parodi cav. Filippo, segrotario di la classe nel Ministéro do .in Reale)
Casa, collocato a riposo.

Con decreto del 17 novernbre 1908:

a gran corgone :

Gronet comm. Frâncosco, Vice ammiga lio.
,

Tarditi comm. Cesare, tonento gònerale in posi Af011e Busiliarin
Miraglia comm. Nicola, direttore generale de Banco di Napoli.

a grand'uj)iiiale;
Arnaboldi Gazzaniga conto Bernardo• '.Ì999tato al Parl eut
Capaldo comm. Pietro, produrakrb áneralo di cass
Del carretto comm. Fordinandos Sindaco di Napoli.

Ozione.

a commendatore:

Bottero comm. Silvio fu Alessalidro, caþo sirvizio della
generale italiana,

.

Naviga2ione
Pesce comm. dott, Angel0 di gherardp, ispettore

strativo del Afinistero dell'interno.
g'eibrile alumini-

Peano comm. Camillo, consieliere di Stat
'

sidenza del Costsiglio deÎ Ãlinistri. 0, segretariÿ capodella.pre-
Sansono comm. Dio‡tto, protetto.

I el i ac c pMe 1 al Ministera dell'intorno.
del Consiglio provingla di Piacènza.4 Parla.inento, presidente

Raind ad t I
en e era tato eseens
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híanusardi comm. avv. Paolo fu Francesco, presidente della Depu-
tazione provinciale di Milano e del consorzió det riformgo di

quella Provincia.
Pavesi Negri marchese avv. Giovanni fu Manfredo, presidente della

Deputazione provinciale di Placenza.

a cavaliere:

Zago cav. prof. Ferruccio fu Misael, membro del Comitato dell'Espo-
siziono di Piacenza, direttore della cattedra ambulante di agri-
coltura.

Toscani car. Ettore, segretario generale del Comitato predetto, se-
gretario di quella Camera di commercio.

Gonella ing. Ferruccio fu Amedeo, du·ettore dell'uffleio teculen pro-
vinciale di Piacenza.

Vandone cav. ing. Italo fu Giovanni, id. id. di 11ilano.

Con decreto del 20 dicembre 1908 :

a grand'ufiziale .

b dla Vedova prof. comm. Giuseppe, ordinario di geografin nella

R. Università di Roma.

ad ugiziale:
Gilli comm. Tommaso, maggiore generale nella riseri a, membro

della Società fra gli utliciali pensionati di terra e di mare e del-

l'Istituto di benefloenza « Vittorig Emanuele III ».
Galeotti avv. Ugo, aggiunto capo della segreteria della Camera del

d< putati.
« cavaliere:

ri n li cav. Francesco, maggiore a riposo, membro della Società

fra gli ufficiali pensionati di terra e di mare e dell'Islitulo di

benefcenza «Vittorio l*:manuele Ill».

Fiorentino e iv. Vincenzo, tenente colonnello nella riserva, membro
della Società e dall'lstituto predetto.

E aneln eat. Ermanno, archivista della Camera dei deputati.
Con decreto del 24 dicembre 1908:

a graurl'ugxiale:
Cimati a omm. Canullo, deputato al parlamento, segretario della pre-

si h nza.
« commendatore :

Modoni comm. Antonio, presidente del sottocomitaio regionale della
CroM Rossa italiana di Bologna.

ad ugziale:
Cippelli conun. avv. Gino, tenente colonnello nella risorsa, presi-

dente del sottocomitato regionale della Croce Rossa in Firenze.

a caraliere:

Gmovesi comm. Filippo, consigliere del Comitato centrale della

Croce Rossa itiliana.

Calori Provana Billitm di Vignale conte R9nieri.

Con decreto del27 dicembre 1908:

a commendatore:
Rossi an. comni. Gius,ppe, consigliere provinciale di Caserta.

a cavaliere:

Margaria dott. comm. Giovanni, deputato al Parlamento, consigliere
e deputato provinciale di Cuneo.

Sulla p:oposta del m°nistro dell'interno:

Con decreto del 20 dicembre 1908 :

a commendatore:

Neri comia. Vincenzo, questore di pubblica sicurezza, collocato a

ixposo.

Eulla p·oçoita del ministro del tesoro:
Con decreto del 12 novembre 1908 :

a cavaliere:
Or.ini c.v. Napoleone, controllore di la classe, collocato a 1·iposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

8. M. il Re si compiacque di nominare nell'Ordine
della Corona d'Italia :

Di Suo Motu proprio :

Con decreti del 10 dicembre 1908:

a commendatore:

Fano cai. dott. Ginho, professore ordinario e preside della Facoltå
di scienze nel R. Istituto di studi superiori in Firenze.

Zuzzi Francesco da San Michele al Tagliamento.

' Sulla proposta del Nostro primo segretario per l'Or-
dine Mauriziano :

Con decreto del 10 dicembre 1908:

ad u§ixiale:

Brunelli car. avv. nobile .Riccardo, capo sezione di 2a classe nella
R. segretoria del Gran Magistero Mauriziano.

Fassù dot t. car. Gaudenzio, medico chirurgo assistente presso l'o-

spedale NIauriziauo « Umberto I » in Torino.
Antoniotti dott. cav. Francesco, id. id.

a catal¡ere :

Barone doit. Saverio, medico assistente presso l'ospedale Mauriziano
« Lmberto I » in Torino.

Ramella Simone, segretario di la classe nel Ahuistero della R. Casa
collocatona riposo.

Giorelli dott. Ernesto, medico nell'ospedale inlantilo « Regina Alar-
gherita > in Torino.

Pistarini avv. Giacinio, Vico segretario nella R. Begreteria del, Gran

Alagistero Mauriziano.
De Rege Di Donato nobile at v. Ottavio, id. id.
I odolo rag. Carlo, id. id.
Deln geom. Enrico, id. id. ,

Con decreto del 17 dicembre 1908 :

a grand'uffiziale:

faseglio comm. avv. Leopoldo, primo infliciale pel Gran 3fagistero
Mauriziano, vice cancelliero dell'Ordine della Corona d'Italia.

Gasperini comm. Giovanni, prefetto.
Urso comm. dott. Raffaele di Francesco, prefetto di Reggio Calabria.

a commendatore:

I enni car. Hartolomeo, ispettore superiore del genio civile.
barlo cai. utT. Antonio fu Luigi, presidente del Consiglio provin-

evtle di Reggio Calabria.

Agazio cas. uff. Giuseppe, ispettore capo del compartimento del
genio civile di Catanzaro.

Castiglione ing. cav. nob. Antonio fu Paolo Emilio, deputato pro-
vinciale di Alilano.

Oliin ing. cas. Domenico fu Pietro, id. id. presidente del Comizio

agrario di Gallarate e della cattedra ambulante d'agricoltura di
3111ano.

Lusardi prof. uff. Rmaldo fu Luigi, presidente della Camera di com
mercio e membro del Comitato dell'istruzione di Piacenza.

Pallastrelli conte avv. Francesco di Alfonso, ex sindaco di Piacenza
membro del Comitato predetto.

Filoti cas. Alichele fu Enrico, condirettore della Soetetà di naviga-
zione generale italiana.

ad ugiziale:

Sperati cas. Pag. Pietro fu Bernardo, deputato provinciale o consi-

gliere coinunnle di 3111ano.
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3fonti car. Luigi fu Antonio, presidente della Societò dei negozianti
di Piacenza.

Fioruzzi cav. Emilio fu Carlo, presidente di esposizioni agrarie,
membro del Comitato dell'Esposizione di Piacenza.

Guicciardi cav.,avv. nobile Fabio fu Gaudenzio, segretario generale
dolla Deputazione ptovinciale di Milano.

Galli' cav. Dagoberto fu Luigi, segretario capo della provincia di

Piacenza.

Soffa cav. Giovanni Battista, intendente di finanza.
Cerborii cav. Enrico, consigliero delegato.

a caraliere:

Princi avv. Andrea fu Pietro, giudice del téibunale di Reggio Ca-

labria.

Bigghi Lossetti Davide tu Giuseppe, deputato provincíale di Milano.
Pallastrini conte Guido fu Lodovico, id. id.
Porri dottor Enrico fu Oresto, sindaco di Piacenza,ËéiÀ1iro del Co-

mitato dell'Esposizione tenutasi in quella città.
Casati marchose ing. .Giuseppo fu Antonino, id. id. id.
Ranza ing. Enrico di Paolo, id. id.
Calcati·qqnto Alessandro fu Galcazzo, id. id. id.
nguigõla avv. nobilo Vincenzo.
Pukicolli Angelo fu Giovanni, assuntore dái lavori di accesso al

nuovo ponto sul Po in Piacenza.
Gobbi dott. Edgardo di Giuseppe, mémbro dol Comitato suddetto.

Cantú jag. io di Nicola, vice direttore dell'ufficio tecnico provin-
ciale di Piacenza.

.Fontana ing. Alessandro fu Antonio, ingegnere di riparto dell'uf-
fleio tecnico provinòiale di Milano.

Albegei avy. Guido di Emilio, segretario provinciale di Piacenza.

Burg,ažzi ing. Giovpnni Battista, meinbro della Deputazione provin-
ciale di Piacenza.

Negrotti ing. Diotebo, calio dell'uffleio tecnico comunale di Piacenza.
Con decreto del 20 dicembre 1908:

a commendatore:

Bálognese cav. avv. Domenido, deputato al Parlamento.

ad w//iziale:

Manasse cav. Giacomo, stenografo alla Camera dei deputati.
De Angelis cav. avv. Enrico, id. id. ,

Romei cav. Giovanni,. maggiore di cavalleria, aiutante di campo ono-
rario di S. M. il Re.

Rimassa cav. Gaetano, tenente colonnello coinmissario della R. ma-

rina in posizipne ausiliaria, membro della Società fra gli uffi-
ciali pensionati di terra e di mare e dell'istituto di beneficenza

« Vittorio Emanuele III ».

a cavaliere :

Zimolo Ernesto, capitano in posizione ausiliaria, membro della So-

cietà. fra gli utileiali pensionati di terra e di mare e dell'itsi-

tuto di beneficenza « Vittorio Emanuele III ».

Finzi avv. Carlo, stenografo alla Camer,t dei deputati.
Con decreti del 24 dicembre 1908 :

Â grand'ufficiale:
Montalcini prof. avv. comm. Camillo, segretario generale della Ca-

merà dei deputati.
a commendatore:

Cattaneo avv. Riccardo Gaudenzio, assessoro municipale di Torino,

professore di diritto nella R. Università ivi.
Nasi car. prof. dott. Luigi, Iiresidente del Sottocomitaio regionale

della Croce rossa italiana di Modena.

ad uffixiale:
Bolognini cav. prof. dott. Pirro, consigliero del Sottocomitato di110-

vigo della Croce rossa italiana.

a caraliere:

Bobbio ing. Eduardo, socio perpetuo del Sottocomitato regionale
della Croce rossa italiana in Napoli.

Retfo Enrico, pittore in Torino.

Con decreto del 27 dicembre 1908:

a grand'u§aiale:

De Sota comm. ing. Luigi, deputato al Parlamento, consigliere pro-
Tinciale di Cosenza.

a commendatore:

Celesia di Vogliasco avv. Giovanni, deputato al Parlamento membro
del Consiglio superiore di assistenza e beneficenza pubblica.

Targioni avv. Giusoppe, deputato al Parlamefita consigliere ed as-

sessore comunalo di Prato.

Strigari avv. Giovanni, deputato al Parlamento.
Lucernari conte Annibale, deputato al Parlamento, consigliere pro-

vinciale di Caserta.

ad ugaiale:

Sanguinotti car. Bartolomeo, presidente della Congregazlone di ca-
rità di Chiavari e consolo del Cilo ivi.

Sulla proposta del ministro dell'interno:

Con decreti del 20, 22, 29, 23 novembre 1908:

<e grand'ufficiale

Faldella avv. Giovanni, senatore del Regno (relazione speciale).
Spinelli Scala barone comm. Andrea fu Salvatore, consigliere comu-

nale di Palermo.

a commendatore:

Taverna cas. uff. Bandolino fu Ginseppe, consigliore comunale di

Alessandria.

Viglino car. uff. ing. Silvio fu Vitiorio, sindaco di Intra (Novara).
Rocci car. níf. Ettore fu Pietro, et indaco di Potenza Picena.

Borsalino, ear. Teresio fu Giuseppe, consigliere comunale di Ales-
sandria (relazione speciale).

Masselli cav. uff. Felice fu Giovanni Maria, ex sindaco di,Cavour
(Torino).

Giunta car. uti. Raffele fu Giuseppe, consigliare comunale ed ex sin-
daco di Afodica (Siracusa).

Bisinotto cav. utf. Carlo fu Giovanni da Lorao, consigliera proviu-
ciale di Rovigo.

ad uffiziale:

Malcotti car. Filippo fu Giovanni Battista, consigliere comunalo cd
ex presidente della Congregazione di caritA di Alba. (Cuneo).

Belinzoni cav. Francesco fu Giovanni, sindaco di Cantello (Como).
De NIarco cav. Giuseppe fu Gaetano, assessore comunale di Reggio

Calabria.
Leotti cav. Angelo fu Giovanni ex assessore comunale di Reggio

Calabria.
Natale di Cristina cav. prof. (\iuseppe di Francesco,

_

direttore dol-
l'ospizio di beneficenza di Palermo.

Afotta cav. avv. Achille di Giovanni, deputato provinciale di Cuneo.
Bonansea cav. Michele fu Giovanni, maggioro nei RR. carabinieri.
Calvaria car. Giuseppe di Catello, assessoro comunale di Castellam-

mare di Stabia.

Ferrari car. avv. Alessandro fu Gaet».no, membro delli Commis-
sione provinciale di beneticCR2a di Verona.

Stella car. avv. Francesco f Carlo, deputato provinciale di Bari.
Wenzel cas. Beniamino *n Francesco, commissario di pubblica sicu-

rezza.

Omodei can hvv. Antonio di Giuseppe, sindaco di Augusta.
Pay'gcP ndolo car. avv. Michele di Francesco, membro del Consiglio

sanitario provinciale di Napoli.
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Saracini cav. dott. Emilio di Ortensio Gaetano, commissario di pub-
blica sicurezza.

.

'

Boragno cav. dott. Antonio di Giovanni, consigliera di prefetture.
Carandini conte cav. dott. Francesco fu Federico sqtto prefettò.
Perfetti cav. Tito di Francesco Paolo, commissazio di pubblica sicu-

rezza.

Lazzaro cav. Nicola fu Gaetano, redattore capo della Gazzetta u/}ic
cralej

S.mtoni cav. Rodolfo di Giorgio, tenente colonnello net RR. carabi-
meri.

Vannugli cav. Antonio di Giuseppe, id. Id.
Predelli cav. avv. Clodoveo fu Tito, membro della Commissione pro-

vinciale di beneficenza di Reggio Emilia.

a cavaliere:

Marchi dott. Augusto fu Giovanni Pietro di Lucca, segretario di la
classe, collocato a riposo col grado e titolo di consigliero di
prrfettura.

Chiantelassa Pietro fu Giovanni Domenico, di Cuorgnè, residente a
Torino.

Reale Dante fu prospero, sindaco di Borghetto Santo Spirito (Ge-
nova).

Fasiani Paolo fu Agostino, sindaco di Cerialo (Genova).
Vismara avv. Giovanni di Luigi, nato o residente a Milano.
B111adore-Pallieri dott. Lorenzo fu Cesare, consigliere comunale di

Moretta (Cuneo).
Bovero prof. Rinaldo di Michele, direttore sezione celtica Policlinico

di Torino.
Della Croce nobile Giuseppe fu Gerolamo, sindaco di Magnago (Mi-

Iano).
Gagliardi avv. Tito fu Lodovico, sindaco di Vecchiano (Pisa).
Panciroli Aquilino fu Dionigi, sindaco di Bernate Ticino.
Antonacci avv. Francesco fu Carmine, sindaco di Cerignola (Foggia).
Arzigoni Bortolo fu Fermo, assessore comiinale di GAggiano (hfilano).
Biancotto ing. Giòvanni fu G. B., direttore delle miniere dell'Elba in

Portoferrato (Livorno).
Castagnola Giulio fu Michele, vice segretario generale del comune

di Catailia.
Del Vasto dott. Remigio fu Nicodemo, medico chirurgo in Torino.
Molinari dott. Vittorio fu Domenico, consigliere comunale di Corio,

medico chirurgo in Torino.
Polli rag. Pietro fu Pietro, sindaco di Calcio (Bergamo).
Manfredi Augusto fu G. B., architetto di Fara Sabina, residente in

Roma.
Sabbatini Cesare fu Giovanni, segretario comunale di Fara.Sabina.
Serra Agostino di Raffaele, assessore comunale di Valguarnera Ca-

ropepe.
Balmino Germano fu Domenico, sindaco di Borgofranco (Torino).
Dordoni Gino fu Eugenio, consigliero coniunale e presidente della

Congregazione di carità di Sourino.
Fontana ing. Pietro fu Camillo, ingegnere civile in Milano.
Lamedica avv. Vincenzo fu Gaetano, sindaco di Torremaggiore.
Milletti ra'g.·Adolfo fu Oreste, ragioniere capo della Congregazione

di carità di Roma.
Minerbi dott. Cesare di Salomone, medico primario dell'ospedale ci-

vilè di Ferrara.

Perricone dott. Pietro di Gioacchino, chirurgo 'primario negli ospe-
dali civili di Palermo.

Settimani Ciacchi nob. Pien Francesco fu Carlo, sindaco di Campi
Bisenzio (Firenze).

Vassallo nob. dei conti di Costiglione Falletto avv. Ignazio di Carlo,
segretario capo della Congregazione di caritå di Torino.

Viglino dott. Lorenzo fu Carlo, ex-presidente della Società dei far-

macisti in Torino.

Adriano prof. Domenico fu Sebastiano, consigliero comunale di Ro-

doli (Cuneo).

'Battainer Salvãtore fu Feroinando, direttofe dò11'asilõ Savoipèrla
infanzia abbandonata in Roma.

Cataldi Giuseppe fu Bartolomeo, ex-sindaco di San Quirico ( e-
nova).

Della-Torre Felice fu Tommaso; sindaco di Ardenne (Sondrio);
Pellanconi Giuseppe fu Lorenzo, id. di Gordona.
Fittipaldi Ferdinarido fu Antonio, id. di Anzi (Potenza).
Gastaldi Giuseppe fu Luigi, id, di San Quirico (Genova).
Leontini avv. Guido fu Antonino, consigliero comunalò di Modici.
Rota prof. dott. Camillo fu Giovanni, id. di Alinenno San Bartólotheo

(Bergamo).
,

De Stefanis geometra Giacomo fu Giusegge, sind4co di Druent.
Festa dott. Carmelo Francesco fu Domenico, consigliero comunalö di

. Axellino.
Patamia Salvatore fu Girolamo, sindaco di Melito Porto Salvo (ItoÊrio

Calabria).
Tropeado dott. Francesco di Domenico, ufficiale saniário di hielito

Porto Salvo.
Auletta Gennaro fu Ferdinando, pro-sindaco di Frattamaggiore

(Napoli).
Bianco Vito fu Stefano, da Taranto, residente a Rossang.
Bossolo dott. Paolo di Luigi, segretario nell'AmininÌsfraziòno prom

vinciale dell'înterno.
Brezzi avv. Domenico fu Andrea, consigliere proviñàiale di Ales..

sandria.
De Muia Guglielmo fu Miòhele, consigliere comunale di Siderno ga-

rina (Reggio Calabria).
Di Martino dott. Giovanni fu Vincenzo, presidente della Congréga..

zione di carità di Gragnano.
Massobrio dott. Giovanni, assessore comunale di Alessandria.
Pirri avv. Carlo fu Lorenzo, impiegato all'Istituto italíano di credito

fondiario in Roma.

Quaranta [Antonio fu Luigi, consigliere comunale di Carbotrara
(Bari),

Romita Nicola fu Raffaele, segretario comunale di Modugno.
Ronca avv Pietro fu Sebastiano, sindaco di Moncalvo.
Russo Natale fu Ferdinando, consigliera .comunale di Gragnáno

(Napoli).
Silvi Francesco di Antonjo, id. id. di Cascina.
Coradeschi Pio fu Antonio, id. id, e þresidente della Commission%

degli ospedali in Foiano della Chiana (Arezzo).
Falci Panfilio fu Antonio, consigliere comúnale di Casalbuono. (Sam

lerno).
Giudace dott. Ignazio fu Giovanni, medico condotto. in Cestronmovo

(Palermo).
Molossi Umberto fu Lionello, delegato di pubblica sicurezza.
Oliviero dott. Riccardo fu Ferdinando,,membro della Giunta provilb

ciale amministrativa di Teramo.
Patti Tommaso fu Giuseppe, assessore [comunale di Salemi (Te,

ramo).
Olivieri dott. Tommaso fu Giovanni, medico ed ex sindaco di Castel.

lammare di Stabia.
Revelli Francesco fu Carlo, segretario capo dell'Amministrazione

del manicomio provinciale in Racconigi (Cuneo).
Rizzi Ferdinando di Filippo, sottotenente dei RR. carabinieri.
Zoppi dott. Francesco fu Gioacchino, assessore comunale di Cannobio

(Novara).
Agnello avv. Giacinto fu Giacinto, deputato provinciale di Pa-

lermo.
Amatruda Nicola fu Giovanni, consigliere comunale di Castellam-

mare di Stabia.
Colucci Angelo fu Donato, farinacista notabile (della sezione Chiaia

in Napoli.
Groppo ing. Luigi di Bernardo, assessore comunale di Roncado

(Treviso).
Stella Aurelio fu Giosuè, consigliere comunale di Porte, residgnte

in Torino.
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Vaccaro Agostino fu Nicolò, tenento commissario della Croce Rossa

in Palermo.
Borsatti dott. Vittorio di Giuseppe, consigliero di prefettura.
Pallotta nob. dei conti Della Torre del Parco (dott. Alfredo di Ce-

saro, consigliere di Prefettura.
Verdina dott..Francesco di Luigi, sotto prefetto. 1

Strano dott. Paolo di Raffaele, consigliero di prefettura.
Trincas avv. Giovanni fu Agostino, consiglierð di p afettui•a.
Sbrocos dott. Aurelio di Nicolangelo, priino segetäriò di 2a classo

Santangelo dott. Enrico di Giuseppe, primo sogòtafio di 2a classe,
LicciokEbaldo fu Antonio, direttore nell'Ämimnistraziòno carceraria.
Camári Òorrado fu Giacomo, direttore id. 'id.
Moscariello dott. Giovanni fu Giovanni Battista, commissario di

pubblica sicurezza.
Russeti Contardo Alfredo fu Giovanni, id. id. id.
Dál 'Ööbho Ginseppo fu älessaridro, Id. id. id.
Prato dott. Giuseppe fu Alessandro, id. id. id.
Badioli Aristodemo, id. id. id.
Profili Calisto fu Giacomo, capitano dei RR. carabinieri.
GeoffroynAlfredo di Candido, id. id. id.
OlivbÚi il86.krnesto fu Éietko, capítano voterinario nei RR. cara-

binieri.

Reggiani dott. Luigi fu Lorenzo, da Guastalla, vetorinário capo del

unicipio di Verona.
Yoriártivv. Si lo fu Ginséppe, sindaco di Reggiolo (Reggio Emilia). .

Gabbi avv. Domenico fu Giovanni, presidento dello cucino economi-
cito di Reggio ¾tnilia.

Shala Alfonso fu Antonio, sindaco ili Sán Sevoro.

Con decreti del 10, 13, 17, 20 diceinbre 1908 :

a grand'uf)iziale:

Arieb comm. dott. Giacomo fu Antonino, deputato provinciale di
Palermo.

Pauídvich comih. Giotanni, fu afarco, presidënts del Consiglio della

Ba'nca d'ÌtaÏia in Venezia.

a cognmendatore:

Cardin Fontana cav. uff. dott. Giusepþe tli Stefano, protetto.
De Sanctis cav. uff. dott. Gian Domehico -fu Giacomo, ullicialo sani-

tario di Guglionesi.
Piccioli cav. uff. dottor Giuseppe þ1 Filippo, sindaco di Cascina

(#isa).
Ranieri cav. uff. dotior Giovånni fu Ñicola, ufficiale sanitario in

Larino.
Ruggeri Buzzaglia cav. uff. avv. Ernesto fu Carlo, consigliere comu-

nale di Volterra (Pisa), deputato próvinóiale.
Sofia cav. uÏf. dottor Corrado fu Antonio diÈoto (Siracusa), consi-

gliere provinciale.
D.usiasi cav. u'ff. ing. Domenico di Francesco, consigliero comunale

di Vercelli (Novara), consigliere provinciale.
Garroni nobile dei marchesi óav. uit. avv. Umberto fu Vittorio Ema-

nuelo, ex assessore comunale di Òuilia r(óonova).
ad uffiziale:

Ancillot,to cav. Luigí fu Agogtgg, ndaco di Santa Lucia di Piave

(Treviso).
Benucci cay. prof. Eugepio tu Itaffaele, comandante il corpo dei pom-

piori in Rieti (Perugia).
Natoli Liperni cav. avv. Francesco fu Giuseppe, consiglicyo comu-

nale di Raccuia (Messina).
Porta Spinola nob. cav. Enrico fu Luigi, sindaco di Mariano Co-

mense.

a cavaliere :

Blefari Luigi fu Francesco, dirottorp del Airo a ggno di Gallarate

(Milano).

Barbaro avv. Achille fu Luigi, membro della Giunta provinciale am-
ministrativa di Ferrara.

Bertetti Giacomo fu Giuseppe, sindaco di Torre di Bairo.
Giordano avv. Carlo Vincenzo fu Francesco, (consigliere colhunale

di Foletto (Torino).
Ciavolich avv. Ernesto fu Francesco, sindaco di Miglianico (Chieti)
D'Alessandro dott. Giuseppe fu Camillo, medico condotto in Ari.

Reinondina dott. Giovanni fu Cesare, sindaco di Trenzano (Brescia).
Sciacca Nunzio fu Gaetano, consigliere comunale di Patti (Messina).
Gullino Angelo fu Giuseppe, sindaco di Orio Litta.
Bona geometra Giovanni Battista fu Giuseppe, assessore oomunale

di Chorasco (Cuneo).
Buonaccorsi nobile dei conti di Castel San Pietro.

Ferrucci Augusto fu Francesco, ex-consigliere di Calci (Pisa).
Sepe geometra Daniele fu Gaetano, assessore comùnale di

Sant'An-

gelo dei Lombardi (Avellino).
Soldani Alberto di Stefano, assessore comunale di ,Valle Salimbone

(Pavia).
Fornara Felice fu Domenico, amministratore del ricovero di mendi-

citå di Casale Monferrato.
Oddone Teodoro fu Bartoloinéo, ex-sindaco di Boca (Novara).
Rinaldi ing. Biagio fu Bernardo, consigliere comunale di Pietra Me-

lara (Caserta).
Zarone Giuseppe di Lorenzo, ex-sindaco di Teano.
2anella Adriano fu Giovanni, sindaco di Valdagno (Vicenza).

Sulla proposta del ministro di grazia e gitatiziaLe del
culti:

a grand'ugiziale:
Con docteti del 5 16 e 29 novembre 1908:

Petrilli comm. Oresto, primo presidente della Corte d'appello di

Bologna.
Righetti comm. Luigi, procuratore generale presso la Çorte di cas-

sazione di Firenze.
Fois comm. Emanuelo, id. di Corte d'appello, collocato a riposo con

R. decreto di pari data.

a commendatore :

Munari cav. Ferdinando, consigliero della Corte di cassazione di Fi-

renze, collocato a riposo con. R. decreto di pari data.

Longon:av. uff. Antonio, professore ordinario di diritto amministra-

tivo nella R. Università di Palermo.

Sofla cav. uff. Giuseppe gocuratore generale presso la Corte d'ap-

pello di Catanzaro. •

Cannas cav. uff. Francesco, id. id. id. di Catania.

Federici cav. uff. Emilio, presidente di sezione della Corte d'appello
di Venezia.

Savastano cav. uff. Pier Giovanni, consigliere della Corte di cassa-

zione di Roma.
Gialina cav. uff. Ferdinando, presidento della sezione della Corte di

appello di Perugia.
Raimondi cav. uff. Ludovico, sostituto procuratore generale presso

la Corte di capsazione di Palermo.
Farace cav. uff. Alfredo, ispettore superiore nel Ministero di grazia

o giustizia e culti.

De Benedetti cav. uff. Camillo, avvocato, in Roma.

Gregoraci cav. uff. Giuseppe, id. id.

ad ufficiale:

Lago cav. Eugenio, consigliero della Corte di cassazione di Roma.

Landolfi cav. Michele fu ario, id. id. Palermo.

Spirito cav. Giov. Battista, id. id. Roma.
Setti cav. Augusto, id. id. R,oma.
Coppola cav. Antonio, sosþituto procuratore gonerale della Corte di

cassazione di Roma.

Fogaccia cav. conte Filippo, id. id. d'appello di Paras.
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Moscatelli cav. Alfredo, cápo sezione nel Ministero dí grazia e glu-
stizia e culti.

Pini cay. Giovanni, id. presso la direzione generale del Fondo per
il culto.

Morotti cav. Casare, capo,seziope di ragioneria con le funzioni di
economo cassiere nel Mi,nistero di grazia e giustizia e dei culti.

Iaeobellis cav. Giovanni, vice pretore nel mandamento di Acqua-
Viva dellp Fonti.

Regis cav. Flaminio, id.
.
di. Mosso Santa Maria.

Noto-Galati caV. Autonio, notaio in Palermo.
Acquaviva cav. Erminio, cancelliere della Corte di cassazione di

Firenze, '

Perla cav. 3Iichele, cancelliere di Corte d'appello a riposo.
Corras cav. Innocenzo, avvocato in Palermo.
Motta car. Gaetano, ispe11ore nella direzione generale del Fondo

per il culto, collocato a riposo a sua domando col titolo e grado
onorifico di capo sezione di carriera amministrativa.

Natoli cav. Andrea, segreta.rio di la classe nella carricra d'ammini-
strazione nell'economato generale dei benefici vacanti di Pa-
lermo, collocato a riposo con R. decreto di pari data.

a cavaliere:

Chiaffani sac. Giovanni Batt., subeconomo dei beneficî vacanti di
Legnago, del qñale sono state accettate le dimissioni con de-
creto Ministeriale di piri dita.

Vassallû Angelo, consigliere dolla sezione di Corte d'appello di Ma-
cerata.

Mele Augusto, presidente del tribunale civile e penale di Iscrnia.
Formichella Alfonso, consigliere della sezione di Corte d'appello di

Potene.
Rossi Vincenzo, id. id. della Corte di apþello di Aquila.
Rallo Glosuò, presidente del iribunale civile e penale di Oristano.
Balbis Giuseppe, id. id. id. di Alessandria.
Rosini Sebastiano, id. id. Id. di San Miniato.
Forgiene 6iulio, consigliere della Corte d'appello di Tratri.
Alaimo Giuseppe, presidente del tribunale civile e penale di Nicosia.
Freda Carlo, consigliere della Corte di appello di Catanzaro.
Beccari Oliviero, id. id. id. di Brescia.
De Libero Emanuele, presidente del tribunale civile e penale di Ni-

castro.
Zanutta Nicolò, consigliere della Corte di appello di Venezia.
Goggioli Giuseppe, id. id. id. di Venezia..
Pallone Gio. Battista, id. id. id. di Cagliari.
Casu Bachisio, id. id. id. di Cagliari.
Notaristelano Francesco, id. id. id. di Cagliari.
Frizzi Agostino, id. id. id. di Lucca.
Petitto Francesco, presidente del tribunale civile e penale di Cassino.
Cristiani Tullio, consigliere della Corte d'appello' di Lucca.
Otrnevale Francesco, id. id. id. di Palermo.
Carosci Girolamo, presidente del tribunale civile e penale di

Oneglia.
Ra1Io Carlo, consigliere della sezione della Corte di appello di Ma-

cerata.
Baldinotti Salvatore, presidente del tribunale civile e penale di Reg-

gio C tlabria.
Maffei Michelangelo, id, id. id. di Rossano.
PetroIli Albino, id. id. id. di Como.
Collenza Carlo, id. Id. id. di Melli.
Maffei Giacinto, id. id. id. di Campobasso.
Cacchi Pilade, id. id. id. di Volterra.
Monza Galasso, id. id. id. id. di Sondrio.
Petracca Luigi, id. id. id. id. di Ascoli Piceno.
Vernetti Giovanni, id. id. id. id. di Susa.
Copperi Carlo Alberto, id. id. id. id. di Massa.
Silvagni Giovanni Maria, id. id. íd. id. di Udine.
Penta Ottavio, procuratore del Re presso il tribunale civile e penale

di Civitavecchia.

Epifania Alfonso, procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Rossano,
Bernardi Giuseppe, id. id. id. di Montepulciano.
Pagliarulo Arcangelo, id. id. id. di Matera.
Bertolli Tommaso, sostituto procuratore generale presso la Corte di

appello di Lucca,
Calcaterra Doria Giuseppe, procuratore del Ro presso il tribunale ci-

vile e penale di Caltagirone.
Baren Luigi, id. id. id. di Bassano.
Rebecchi Raffaele, id. id. id. di Nicosia.
Marotta Enrico, primo segretario nel Ministero di grazia, giustizia

e culti.
Chieffa Luigi, id. id. id. id. id.
Ferraro Emilio, id. id. id. id. id.
Macedonio Vincenzo, id. id. id. id.
Veltroni Vittorio, ragioniere id. Ministero di grazia e giustizia o

dei culti.

Liuzzi Marco, id. id. id. id.
Dobrilla avv. Luigi, traduttore id, id. id. id.
Colzi Giovanni, archivista id. id. id. id. id.
Bernardi Cesare, primo segretario presso la direzione generale del

Fondo pèr il culto.
Vincenzi Adolfo, id. id. id. id.
Vannucci Carlo, primo ragioniere id. id.

De Pinedo Alberto, segretario presso l'Economato generale dei be-
nefici vacanti di Firenze.

Preve Carlo, segretario di ragioneria id. di Torino.
Biscioni Antonio, segretario della procura generale presso la Corta

d'appello di Aquila.
Foresti Girolamo, cancelliero della Corte d'appello di Ancona.
Siragna Giacomo, id. id. del tribunale civile e penale di Bassano.
Principe Remigio, id. id. id. id. di Vicenza.
Zani Tommaso, id. id. id. id. di Treviso.
Piccaluga Carlo, id, id. id. id. di Cagliari.
Simone Antonio, sostituto segretario di procura generale, presag Ja,

Corte d'appello di Roma in servizio presso la -Cortengdi'etigsau
zione di Roma.

Orlando Cafazzo Angelo Maria, vice pretore comunale in Bisaccia. '

Dotta Consolato, già vice pretore comunàle in Monesiglio.
Beltramo Tommaso, conciliatore in Rivarolo Canavese.
Ferriani Giovanni, id. in Montegaldo.
Marino Niccolo, id. in Catania (la sezione).
Alliaudi Giuseppe, presidente del Consiglio notarile di Pinerglo.
Nardi Luigi, conservatore dell'archivio notarile di Torino.
Cantamossa Adolfo Luigi, id. id. di Alessandria.
Guidi Giuseppe, notaio in Ascoli Piceno.
Riccardini Filippo, id. in Romano Canavese.
Lucchi Tommaso, presidente adel Consiglio notarile di Modena.
Desenzam Andrea, notaio in Castiglione dello Stiviere.
De Paulis Carlo, presidento del Consiglio di disciplina dei procura-

tori in Aquila.
Arduino Francesco, id. id. in Sambruno.

Vivona Luigi, id. id. in Trapani.
Gentile Tommaso, sostituto segretario di procura generale presso la

Corte d'appello di Napoli.
Oliva Luigi, già vice pretoro del mandamento di Boscotrecase.
Cerniglia Giuseppe, vice pretore del mandamento di Santo StefanOT

Camastra.

Gasbarri Lorenzo, già vice pretore comunale di Nocciano.
Ferrone Vito, vice pretore del mandamento di Bella.
Rondomio Luigi, id. id. di Alba.
Sagliocca Federico, id. comunale di Nusco.
La Monaca Gabriele, id. id. di Catania.
Sesti Michele, id. id. di Rossano.
Bari Vittorio Pasquale, id. id. di Campi Salentino.
Gualtierotti Morelli Gualtiero, id. id. di Pisa,
Pinci Ernesto, id. id. di Palestrina.
Migliore Giuseppe, giå conciliatore in San Cataldo.
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CorpiWinonnzo,:conciliatore in Casa Calenda.

Costanzi Gino, id. id. in Assisi.

Nicchiarolli Ottavio, id. id, in Fabbro.
De Ber.nardi)Ucoordo, id. id. in Corriono.
Vercellotti Andrea, id. in Salasco.
Mola'Giovenni, id. in id. Mango.
Vill4Yÿcchlä Carlo, membro del Consiglio di disciplina dei pt·ocura-

4òrl iin Torino.
Cecala,Nicolb,..avvocato in Caccamo.

84vatinofAntonino, id. in Partinico.
Giacona Venuti Vincenzo, id. in Cinisi.

Pesco Michele, id. in Napoli.
Benihnto Giov. Battista, id. in. Palermo.
WLSignoro.sac. Giovanni Battieta, vicario generalo'in Novara.
Bertolini Umberto, ingegnoro dell'ufllcio tecnico di finanza di Roma

alla dipendenza della Direzione generale del Fondo culto.

Con decroti del 17, 26 luglio, 18 agosto o 17 settembre 1908:

a grand'u//klale:
Hormitte comm.· Francesco, procuratore generale dL Corte d'apilello,

c'ollocato a riposo con altro Nostro decreto di pari datd.

ad uf)kiale:
ludola cav. Gabriele, Vice pretoro dell'8° inandamento di Napoli, de

· qualo)úano stato accettato 16 dimissioni con altro Nostro de-

creto di pari data.
Líparliav. 0.arlo:3Iarin, segretario della procura generale presso la
' Corte.di cassazione di Napoli, collocato a riposo con altro No-

stro deoroto. di pari data.
Antonelli cav. Giulio, sogretario della procura generale presso la

Còrfo 'd'appello di Aquila, id. id. id.

« caraliere:

Baldizzone Carlo, cancelliero del tribunale civile e pepale di Asti,
e .ith.idiid.1, ,
Ix'MottibQindepþe, &cgretario della R. procura presso il tribunale

civilo o penale di Mistretta, id. id, id.
Pastina Luigi, vice cancelliere della Corto d'appello dí Roma, col-

locato.a riposo, id. id. id.
Barbieri Francesco, già vice cancelliero del tribunale civile e penale

di Milano, collocato a riposo, con decreto Ministeriale in data

t 6 settembro 1908.
Tacconi.Augusto, giå vice cancelliere del tribunaloscivilo o penale
AlsRoma, collocato a riposo, con altro Nostro decreto di pari
data.

Sù11a proposta del ministro della marina :

Con decreti del 16 novembro o 6 dicembre 1008 :

a commendatore:

Icardi Giov. Battista, colonnello commissario nella R. marina, collo-

cato in posiziona ausiliaria.

ad u//leiale:

Maraffl Aristide, contabile nella R: marina, collodato a riposo.

a cavaliere:

Filetti Gaspare, capitago marittimo comandante del piroscafo Meiß.

Sálla proposta del ministro del tesoro:
Con decreti del 5, 12 e 16 novembro o 17 dicembre 1908:

a commendatore:

Somma cay. uff Ginsoppe, reforcndario alla, Corte dei conii.
Bergamaschi cav. utl'. Pier Luigi, ispettoro contrale di ragioneria

- nellMinistero del tesoro.

Morpurgo cav. uff. Edgardo, segretario dirigente dglie Assicurazioni
generali in Venezin.

ad uffixiale:

Borgia nob. cav. Eugenio, direttore capo di divisione negli utilei del-

la Corte del conti.
Orsi cav. Riccardo, direttore capo di divisiono nel Ministero del

iesoro.
Salis conto cav. Filippo, consigliera di sconio della 11anca d'Italia.

a cavaliere:

Mannucci conte avv. Sikio, capo sezione degli uffici della'Corte dei

conii.
Binneo di San Secondo Federico, primo segretario negli uffici della

Corto dei conti.

Bigi prof Ferdinando, primo segretario nel Ministero del tesoro.

Pellegrini Francesco, id. id. id.
Cambi Ettore, primo ragioniere nel Ministoro del tesoro.

3ferlino 3fichele, archivista capo nel Ministero del tesoro.

Vincentelli avv. Andrea, sostituto procuratore erariale.

Mazzerelli Arturo, ragioniere capo nelle Intendenze di finanza.
Gemelli Guglielmo, dolegato del tesoro.
Bezzi Agostino, delegato del tesoro.

Montesi Luigi, capo ullicio presso la Banca d'Italia.

Hossi Giacomo Maria Pietro, della Ditta Rossi Maria vedova o figli
Genova.

Porro Savoldi dot t. Giorgio, amministratore dell'Istituto di credito

agrario di Brescia.
Bartolini Giuseppe, primo ragioniere di 2a classe

,

nello Intendenzo

di finanza, stato collocato a riposo in seguito a sua domanda-

con ,altro Kostro decreto in data odierna.

Romagnoli prot. Giuscppe, scultore.

Sulla ¶roposta del ministro dei lavori pubblici:
Con decreti del 26 novembre, 13, 20 e 24 dicembre 1908:.

a grand'uffiziale:

Breda ing. Ernesto, residente in Milano.

a commendatore:

Sullam avv. Cesare, ispettore superiore nell'Amministrazione delle

fertovie dello Stato in occasione del suo collocamento a riposo.
Croci ing. cav. Augusto,- ispettore superiore nel R. corpo del Genio

civile.
Botto ing. cav. Giusqppe, id. id. id.
Quaglia ing. car. Gióvanni Battista, R. ispettore superíore nel per-

sonale di vigilanza nell'Amministrazione contrale dei lavori

pubblici.
Alessandri ing. Andrea, capo servizio nell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato.

Mongoni avv. Adrian$, id. id. id.
ad uffiziale:

Perdomi ing. cav. Achille, ispettore superiore nel R. corpo delGenio
civile.

Beduschi ing. cav. Andrea, id. id. id.

Calapai ing. Giulio, capo divisione dell'Amministrazíone delle ferrovie
dello Stato.

Mottino ing. Augusto, id. id. id.
Rozzonico Em·ico, id. id. id.
Volpi dott. Giacomo, id. id. id.
Rocca ing. Giuseppe, id. id. id.
Prandi geom. Cesare, ispettore principale nell'Amminisiraziono delle

ferrovie dello Stato, in occasiono del suo collocamento a riposo,
a cavaliere:

Giorgi Fabrizio, ingegnere nel R. corpo del genio civile.
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Tommasini Giuseppe,- ingegnere .nel R. corpo del genio civile.
Èonaventura Euticchio, id. id. id.
Gangemi Pasquale, id, id. id.
Demma Raffaele, id. id. id.
Carà Virginia, id. id. id.
Bartolini Federigo, id. id. id.
(fellini ing. Enrico, R. pririto ispettore nel personale di vigilanza

nell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici.
Levi ing. Virginio, id. ig. id.
Colombo avv. Romeo, primo segretario amministrativo nell'Ammi-

nistrazione centrale dei lavo pubbÏici.
3Iesina avv.~Tito Livio, id. id. id.
Fois ing. Amico, ispettore capo nell'Amministrazione delle ferrovie

deHo Stato.
Barberi ing. Paolo, id. id. 11.
Dodi Guglielluo, id. id. id.
Dugini Odoardo, id. id. id.
Miglioli. illg. Eligio, Id. id. I 1.

Maresti ing. Franensco, id. id. id.
Sapegno ing. Giovanni, id. id. id.
Galli ing. Roberto, id. id. ill.
Gradentgo ing. Vittore, id. id. id.
Garbini ing. Silvio, id. id. i 1.
Bigazzi ing. Silvio, id. id, Id.
Cremonesi ing. Francesco, id. id. id.
C.Ilini ing. Cesare, id, id. ill.
Spinelli avv. Venceslao, residente a Lanciano.
De Carolis prof. Adolfo, residente a Firenze. ,

Cantagalli Del Rosso ing. Federico, ispettore principale nell'Ammi-
nistrazione delle ferrovie dello Stato.

Melchioni Ernesto, id. id. iti. in occasione del collocamento a riposo.
Sagrainoso ing. Guido, residente in Milano.
Cappa ing. Adolfo, id. jd.
Scappini ing. Silvio, id. id.

Sulla proposta del ministro della pttþ¾$ca isthizione:
Con decreto del 12 novembre 1908:

a comotendatore : -

Rosselli cav. uff. Adolfo Francesco, professore ordinario nella Regia
Università di Genova.

Gallignani car. uff. Giuseppe, direttore del Consekvatorio di musica
a U. Verdi » in Milanö. " "-

Rotti cav. uff. Angelo, professose ordinario e rettore della R. Uni-

netsità di Sassari.

Magherini-Graziani, nobile cav. uff. Giovanni, pÑsidente della Regia
Deputazione di Storia patria pež l'Umbria.

Ripatidelli cav. uff. Francesco, presidente del Patronato scolastico
di Candela.

ad uf)iziale:

Rossi car. Ermete, direttore capo di divisioè nel 3Iinistero della

pubblica istruzione.
Cerio dott. cav. Ignazio benemerito nel museo zoologico della Re-

gia Università di Napoli.
Cardani cav. prof. Pietro, ordinario della R. Universitå di Parma.

Camilli cav. Americo, sindaco di Montefalco.

a cavaliere:

Monguidi Angelo, direttore della Casa editrice Vallardi in Palermo.
Naccari Aristide, professore ordinario nel R. Istitùtó tecnibo di Ve-

nezia.

11enghini prof. Federico, preside del R. liceo gianasio e Dettori » di

Cagliari.
Ayroldi prof. Gabriele, id. id. di Reggio Calabria.
Tivoli dott. Diodato, professore ordinario nel R. Istituto- tecnico di

Bologna.

Ferrari dott. Ambrogio, profèssore ordinario nella R. universitå di

Parma.

De Pirro avv. Vito Luigi, id. id. id.
Bisoffi Alessandro, già direttore delle scuolo comunali di Votona.
Devilla Giovanni Maria, id. id. di Sassani. '

Vincenzi Livio, id. id. id.
Magrini Adolfo, professoye noll'Istitute tednico· pareggiato di Fer-

rara.

De Santis Brizio, preside dell'Istituto tecnico pareggiato di Lecco.
Maneschi avv. Francesco, assessoro per la púbblica istruzione in

Foligno.
Fontana Vincenzo, id. in Trevi.
Di Campello conte Pompeo, benemerito verso le Bollo arti.
Bedini dott. Alessandro, preside dell'Istituto tecnico pareggiato &

Spoleto.
Modigliano dott. Gesare, preside dell'Istituto tecnico di Piacenza.
Pinelli dott. Giovanni, preside del R. liceo ginnasio di Piacenza.
Borletti prof. Francesco, straordinario nel R. Ìstituto tecnico supo-

riore di Milano.

Bassi dott. Domenico, if. d'ispettore nel R. museo nazionale di Nam

poli, professore ordinario nei RR. licei.
Sardi prof. Giovanni, architetto in Venezia.
Corazzini Benedetto, sindaco di Norcia.
Santilli prof. Achille, direttore didattico in Aquila.
Amorosa dott. Galileo Berengario, R. provveditore agli studi.
Papa dott. Pasquale, id. id.

LEGGI E DECILETI

Il numero 187 della raccolta officiale delle lePQi e dei decrete

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volon‡à della Naziono

RE D'LTALIA

Il Senato o la Camera dei deputati hanno,approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto søgtle:

Art. 1.

Ë autorizzata la maggiore spesa di L. 1,400,000 per
l'acquisto di materiale di escavazione e relativi acdes-
sori, in aggiunta a quella autorizzata al n. 29 della ta-
bella annessa alla legge 14 luglio 1907, n. 542.
In corrispondenza di quanto sopra è ridotta di lire

1,400,000 la spesa autorizzata per maggiori spese im-
previste di cui al n. 28 della predetta tabella.
La somma di cui al 1° comma del presente articolo

sarà stanziata secondo il bis'ogno al capitolo 234-bia
della spesa dei lavori pubblici per l'esercizio 1908-900
nei limiti dello stanziamento complessivo del capitolo
medesimo, o ai corrispondenti dei bilanci successivi.

Art. 2.

Ë autorizzata la maggiore spesa di L. 30,0û0 perla-
vori complementari della sistemazione nel porto di Lido,
in aggiunta a quellaautorizzata con la le'ggef°agosto
1887, n. 4838, e suppletivamente con la legge Si mag-
gio 1903, n. I94.
La predetta somma sarà stanziata secondo il bisogno

al capitolo 234 delÏa spesa dei lavoti pubblici j)er l'eser-
cizio 1908-909 nei Ïimiti dello stanziamento compÏes-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 19ßt

'sivo del capitolo medesigio, o ai corrispondenti dei bi-
Janci successivi.

Art. 3.

È¾utprÏztatA JA alaggiore spesa di 200,000 lire per
dussidi e riliristino delle opere di difesa degli abitati,
in aggiunta a quella autorizzata con l'art. 1, lettera h,
della.leggo 30' giugno 1904, n. 293; con l'art. I, lettera

f, della'leggo 0°giugno 1907, n. 300 e ooit l'art. 1, let-

torg da della leg.ge 29 dicembro 1907, n. 810.

.. In garrispondgitza di quantp sppra, ò rigq)tg di gre
200,000 la spesa per aussidi alle Provincie ed ai Co-

muni per opere di difesa delle strade provinciali e co-
átunali autóri gta con l'art. I, lettera g, della legge
80. ggnoS004, n. 293, e con l'art. 1, 1,etteric 4 déÏla

leggò 20 dicemórp 1907, n. 840.
Dell'aumento e della dimipuzione di cui sopra sarà

tenuto conto, a seconda del bisogno, nella ripartizione
ii rarticoli- del capitoler 134 della spesa dei Ïaýdri pub-
blici per l'esercizie 1908-û0.9 o nei corrispenÀepti bi-
lanci successiv.i.

Art. 4.

,
autorizzita la spgsa d,i L. 100,000 per anticipazione

d,i sposo'per.pro edimenti d'uffiefö a norma.4egliar-
ticoli 255 della lggge 20 malmq (865, n.2248,_allegato P,
e iß della legge 10 gi.ugno 1907, n. 540.
Tale somma sarà inscritta ad un nuovo capitolo,

$51407 della pai•te straordinaria dello stato di previ-
sione della äpesa dei lavori pubblici per I'esseregio
1908-909 in sostituzione. 441 capitolo 70 .attualmente
inscritto nella parte ordinaria con la aomma di

L.,20,000
.
ggmmo erogato sul forido di cui 611° comma

veËranno suc¾easiv'ainalito reintegrate al capitolo, me-

diante, versamenti .in tesoreria di corrispondenti prele-
Yamenti da farsi sui prodotti delle linoe, o di.rimborsi

ottenuti dalle Società.
Art. 5.

Nello stato -di previsione della speso del Ministero

dei lavori pubblici, per l'esercizio finanziario 1908-909,

saranno portato lo variazioni stabilite ziella tabella

annessa alla presente legge.
Fra le prodotto variazioni, quello .riflettanti stanzia-

menti di opere straordinario atttorizzato da .lðggi spe-
ciali, Aaranno compensato nei bilanci successivi con

corrispondenti ridtiziotti o reintegri _a seconda che

figurino nella suddetta iabella fra gli aumenti o fra

lo diminuzioni.
' Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello .

Stato, sia inserta nella raccolta u‡fleiale delle Igggi e dei
decreti del Rogno d'Italia, mandgndo a chiµnqixe sþetti
,ditosservarla,e.di farla osseyvare go¡n.e legge,dp11.9 Stato.

Data a Roma, addl 45 -aprilo 4000.
VITTORIO EMANUEIÆ.

BERTOLINI -- Û4RCANO. .

Visto, 13 guardasigiûi : ÓaLäno.

TABELLA delle maggiori g gepre teç«qqµ¾aimgi ,e tygegioni di
stanziamento sie alcuni capitRii d¢Ido 8/0/0 d/Frewpione della
spese dei Ministero dei lavori pulal>líci per l'especjgio finan-
iario 1908-909.

Moggri'assegnazioni.
Cap. p. 3. Amminigtrgone egtrala ·- Ig¢ennità

di trasfertg di reggenga e. divežs , . , ,
5,000 -

4. Ammipistrgong cputrale - Perto.gle
di. ruo\o - Compensi . . . . . . . . . . , 10,000 -
6. Ministero'-'Sþege'd'níficio. . . , , , , 10,500 -
9. Mirgistero - Manutenzione, riparaziope
ed adattamentò di locali . . . . . . . .

15,000 -.
11. Fitto di lopal,i per uso degli uffici dei
circoli fertiyiari d'ispezione (Spege fisse) . 5000 -

, 15. Gepió civile - Sýese per Ïndenniff di
visite ..'. ..,......

17. Genig civile -.igdenpith dipengen$i gllp
leggi 5 luglio lg, n. .89, e 15 giugo
1893, n. 294, pccor;da.tp con gecreti 30pigte-
riali registrati preventivanÏente alli Corte
dei conti'
28. Acquisto di libre‡ti è ili scontrini (erro-
viari (Speg4 d'ordine) . . . . . . . . . .

34. Mang enzioge sii grado e ponti nazio-
nali, sgoinbro di nexi, di Ipa.terie fragate o
trasportate dalle piepe: laxori ppr jpl.ge-
dire iilterrtizioni ¢,i tranpitg e per ripUare
o garantire da danni le strade o i pont,i
nazionali - Spese per il serviAio delle

RR. trazzero
. . .

,000 -

3,000-

300 -

O,000 -

> 35. Trasferte e competenze diverse al per-
sonale di sorveglianza addetto ai lavori di
manutenzione di st,rade e p9nti naziona i,
allo sgombro di novi, di materie franate o

trasportato dallo ione, ai lavori per im-

pedire intertuzioni.¢Î t,ransito o per rip,a-
rare e garant,ire da danni le strade pd i
ponti nazionali, ed gl servizip ¢elle ItR. traz-
zere........,..........‡ .15,000-

> 30. Salario ai cantonieri delle strade nazio-

nali (Spese fisse) . . . . . . ‡ 20,000 -

> 40. Concorsi.per rinnovazione del gavimento
dei tronchi di grade riqzionali compresi
.entro gli abitati, ai termini dell'art. 42 della
legge 20 marzo 1805, n. 2g, allegato F. . ‡ 5,000 --

- > 4G. Opere idrauliche gi 2a categoria - Ma-
nutenzione e riÿarazione . . . . . . . . .

1,800,000 -

> 67. Indennità, compensi, competenze diverse
o sussidî al personale ordinario a¢ibito al
servizio di manutenzione, riparazione cil il-
lumirtazione dei fari e fanali - Assegni e

competenze diverse ai fanaligti avventizi. . ‡ 5,000 -

> 72-VIr, Opero; idrauliche di la categoria
nelle provincie Veneto e di piapiova - Ma-
nutenzione e riparacione . . . . . . . . .

» 72-11. Opere _idrauliche gi la categoria nelle
provincie Venete e di)1antova - gege per
competenze al pgrpçggle ad,dot¶p glla sor-

veglianzß dei lavori di magutenzione e ri-

paragone .

. » 72-xvn. Maputensione, riparagone, illuipi-
nazione e rumovazioge di apparecchi .dei
fari e fanali nello provincie venete . . . .

» 77. Interegi da pagarsi alla Cassa dei depo-
siti e prestiti sul conto corrente istituito in

30,000 -

9,000 -

55,500 -
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appliopzione della leggo 28 dicembre 1902, '

n. 547,,ge l'esecuzÏone anticipata di lavori
stragÌia portuah, iË•a'ulici e di bonifica ap-
provati da leggi dello Stato . . . , , , , 4

Cap. n. 85. Genio civile - Personale aggiunto - In-
dennità di resgenza in_Roma (Speso *ao . ‡
86. Genio pivile - Personale Eggiunto ad-
dotto al servizio genŠrale.- Ingennità Asse
monsilí, tgasfef.0,, sussidi, competenze di-
verse o inŠ0hnità in base all'art. 11 dolla
legge 3 tharzo 1994, n. 66 .. , , , , , , ,

" SfDÃ©i,4no °del piazzale interno
del palazzo Madama . . , , , , , , , , ,

107-bis. Trangagighe
,

col comttno di Monti
della indengità di pspropriaziogo por la co-
struzione della nazionale da ,0zieri a Ter-
tonova ·

109. Indonnit¥ fisse 'ntélisili, trasferte o córá-
petenze diverse al ,personale ordinario del
genio civiJe in servizio dei laevori di siste-
mazione e miglioramento di strado e ponti

, nazionali
. . , , , .

» 110. Concorso dello Statoper le strade provin-
ciali di la e ? serie, di cui nelle leggi 27
giugno 1869, n. 5147, e, .30 nigggio, 1875,
n. 2521N#eFWimf&Qf%BTW19ilait a ilt
della legge '43, luglio .18tì1,. n, 833, ghe pi co-
struiscono, delle Provincie'direttamente . .

117. Indennità fisse mengili, trasferte o com-

petenza diverse al personale ordinario del
Genio ,civile addetto al servizia dello co-

struzionis stradali' dip,ondenti dalle vario

leggi emanate dal 1862 al 1883 . . . . . .

> 118. Stipendi al personalc aggiunto del Genio
civile in servizio delle costruzioni stradali
dipendenti dalle varie leggi emanate dal

1N62 al 1883 (Spese fisse). . . . .

> 132. Opere idrauliche di 3a, 4& e 5a categoria
- Concorsi e sussidi a termini degli articoli
US et 9 della legge 30 marzo 1893, n. 173,
un. 2, 15 e 19 della legge 7 luglio 1902,
n. 304, piovvedimenti relativi al buon re-

gime det fiumi e torrenti, e sussidi ad

operere idrauliche in virtù dell'articolo 321
d 111 legge 20 marzo 1865, n. 2248, alle-
gtoF..................

» 133. ladennità fisse mensili, trasferto e com-
potenze diverse al personale ordinario del
Ganio civile addetto alle opere idrauliche
di 31, 4a e 5a categoria . . . .

> 157. Lavo•i di consolidamento delle frane,
iisanamento degli abitati e fornitura di
acqua potabile (Spesa ripartita) . . . . , ,

a 220. Indennità fisse mensili, trasferte e com-
p,tenza diverse al personale ordinario del

G mio civile addetto al servizio delle opero
di cut alle tabelle E ed F anncsso alla

legge 19 luglio 1938, n.'393. . . . . . . .

> 234-quater. Rimborso agli enti interessati di
spese da essi sostenute anteriormente al 14

luglio 1908 per - manutenzione, escavazione
ed illuminazione di porti, fari e fanali . .

> 243. Stipendi al personale aggiunto del Genio
civile in servizio dello nuove oporo marit-
time (Spese fisse) . . . . . ,

> 251-ter. Anticipazione di spese per provvedi-

I

menti d'uilicio a norma degli articoli 2õ5
della legge 20 ,marzo 1865, n. 2248, alle-
gato Fo 10 della leggo 16 giugno 1907,

32,000- 'n.540.................‡ 100,000-

Totalo , , , # L 3,612,265 --

Diminazioni di stansiamentL

Cap. n. 1. Amministrazione contralo - Personale

di ruolo (Spese fisse) . . . . . . . . . . .
- 75,000 -

20,000 » 13. Genio civile - Personale di ruolo (Speso
fisse)...................- 125,000-

10,000 > 16. Genio civile - Spese di- traslocazione. .
- 10,000 -

> 42. Anticipazione di speso per provvedimenti
d'uflicio a norma dell'art. 52 della legge 15

. luglio 1906, n. 383'(Spesa d'ordine) . . , , - 4,000 -

9,963 > 48. Opero idrauliche di 2a categoria - Fítti ,
o canoni (Spese 'fisse) . . ; . . . . . . . .

- 1,175 -
> 51. Spese pel servizio di piena e spese caL

suali pel servizio delle opere idrauliche di

la e 2a categoria e di altro categorie per

25,000 la parte a quelle attinenti , , . . . . . ,
- 100,000 -

> 08. Personale subalterno straordinario adi-
bito al servizio di manutenzione, riparazione
ed illuminazione dei fari e fanali - Inden-
nità di residenza in Roma (Speso fisse) . .

- 500 -

> 71. Restauri alle [opero Ibarittimo danneg-

200,000 giate in contravvenzione alla polizia tecnica
dei porti (Spesa d'ordine) . . . . , , . . .

- 5,000 -
> 72-vH. Spese casuali e diverse per il Magi-

strato alle acque . . . . . . . . . . . .
- 1,000 -

> 72-X.. Opere idrauliche di 2a categoria nelle

25,000 provincie Venete e di Mantova - Manuten-
zione e riparazione . . . . . . . . . . . ,

- 30,000 -
> 72-xv. Menutenzione o riparazione dei porti

nelle provincie Venete . . . . . . . . . .
---- 55,000 -

55,000 -
> 76. Anticipazioni di] sposo per provvedi-

menti d'ufficio a norma dell'articolo 255
della legge 20 marzo 1865, n. 2248, alle-
gato F (Spesa d'ordine) . . . . . . . . . .

- 20,000 -
> 78. Amministrazione centrale - Personale

aggiunto - Stipendi (Spese fisse) . . . . .
- 8,500 -

> 99. Contributo dello Stato nel pagamento
delle annualità dei mutui concessi dalla
Cassa depositi e prestiti ai comuni di Ace-

192,000 -
renza, Roscigno, Aliano, Colliano, Magliano
dei Marsi, Scurcola Marsicana, Tagliacozzo,
Sante Marie o Borgocollofegato, nonchè
quelli consentiti a favore dei danneggiati

8,000 -
dalle alluvioni e frane dal 2° semestro 1903
fino al 1905 (leggi 7 luglio 1901, n. 325, ar-
ticoli 2 e 3; 7 Iuglio 1902, n. 301, art. 3; ,

400,003 -
3 luglio 1904, n. 313; 8 luglio 1904, n. 360,
e 29 dicembre 1907, n. 810, articoli l4 e 15)
(Spesa ripartita) • - · - · · · · .' . . . .

- 76,190 -
> 108. Lavori di sistemazione o miglioramento

dipendenti dallo leggi 25 febbraio 1000,

20,000 -
n.56 (art.1, lett. c); 30 giugno 1904,n.203
(art. 1, lett. f) ; 14 maggio 1906, n. 198 ;
6 giugno 1907, n. 300 (art. 1, lett. d); 5 a-

prile 1903, n. 126 (art. 1, lett. a) e 24 di-

5,030 cembre 1908, n. 747 (art. 3) (Spesa ripar-
tita)·····••••-····.....- 16,000-

» 112. Assegni mensili al personale avventizio
addetto ai lavori di sistemazione o miglio-
ramento di strado e ponti nazionali (Speso
fisse)·•••••••·····......- 4,000-
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CaP. n. 113. Indennità di trasforte, sussidi e compe-
tenzo divdre al personale avventizio addetto
al lavori di. sistemazione e miglioramento
ad ide'.e.'4'xani.'níaÀionali . . . . . . .

-

> 115..Opero stindaliidipendenti dalle leggi 3

luglio 1902, n.29/; 30 giugno 1904, n. 293; 21
giugno, 1900, n. 238, (art. 4); 6 giugno 1907,
n. Ed0 (art. l, lett. e) o 5 aprile 1908, n. 126
(f.rt. 1, lett. b) (Spesa ripartita) . . . . ,

i -

110LIndonntkilsse mensili, trasferte, aussidi,
competenzo diverse e indennitå in base al-

l'ah. 11 della logge 3 marzo 1904, n: 60, al
personalo ággiunto del genio civile in ser-

vizio dàlle costruzioni stradalf 'dipdmientÏ
dalÍo'VarÎo"leggi emanate dal Ì$6f al 8832-

> 120. Alisegni mensili al personale avirentizio
addott al servizio delle costruzioid stråäali '

Ipendenti dalle varie leggi 'emanâte dal
1862-al'TS83 (Spese fisse) . . . . .

-

> 122, Costruzione e rie.astruzione di strade

comtinali iótibili, mulattpre per allac-

clard alla esiatonto rote stradale i bo¤íúni
attualmente isolati in tutte le ÿrovincie del
16go NettuatÀ' i lle di Basilicata e Àello
Calacrie e 'guello d'aceesso alle stazionijfer-
¿Oviario contemplato dalla

_
legge 8 luglio .

1903, n.;312 (articolL53 e 54 della Ï gge 15

luglio,1' nÃ$3) ...........-
> 137;¾àVor di.ariparaziono e sisternaziano

dollo opo à idraûliclie di la o 26 categoria
dipondenti dallo leggi 30 giugno 1904, n. 203 .

(art. 1, lett. k),; 21 giugno 1906, n. 238

(artA2; lott.ja) e 29 dicembre 1907, n. 810

(ari.:1,-,leti a) (Sposa ripartita) . . . , . .

> 128. IÈdonnith fisso itionsili, trasferte o com-

potánze diverse al personale ordínario del

genio civile addetto ai lavori di riparazioflo
e ditildazlóne delle opere idrauliche di la

o 2a citoiroria, dipendenti. dalle leggí 30

giugno Ï904, n. .293; 21 giugno 1906, a 238

(art. 1 lott. a) della legge 29 dicembre 19 7,

» 152. Sistemazione idraulica montana e di pia-
nuí•a dei cdrsi d'acqua (Spesa ripartita)

» 153. Lavori di costruzione, sistentazione
omi-

glièriinento di strade o ponti - nazionali

(Sýóda ripartita) . . . . . . . . . . · · ·
-

> 155. Stfàdo comunali obbligatorio , da · ulti-

ináro e sisteinare (Spesa'ripartita) , , . .
-

» 228. Riparazíono di danni, sistemazione idran- a

lica e forestale o opere di bonifica del tor-,

ren'ti situati nel bacino del Ýesuvio, in di-

pondenza delle tabelle E ed F annesso alla

lâggo'19 luglio 1906, nd90 (Spesa ripirtita) -

> 234. Oporo'marittime dipendenti dallo loggi
ailt fiori a quella 14 luglio 1907, n. 542

(Spesa ripartita) . . .. . . .. . . . . . • •

» 231.t>is. Ophro marittime dipendenti drilla
lógg'p'14 luglió 19Œ7, n. 542· (Sliesa ripartita) -

> 242. Indonnità fisse,iilensili, trasferte e com-

potenzo diverse al personale ordinario del

genio citile in servizio delle ñuove opere

mariftiino ..........·····•-
» 235, Spese per la costruzioile di strade fer-

rate o per sovvenzioni Viguardanti le, fór-
rovie complementari, in dipendenna d lle

leggi 4 dicembre 1902, n. 503; 24 dicemb:·e

1903, n. 501; 30 gitiglio 1904, n. 203 (art. 1,
lettere lo m) e 0 luglio 1903, n. 413 (art. 6)

5,000 - (Spesa ripartita) . . . . . . . . . . . . .
- 80,000 -

Totale . . . - L. 3,612,265 -

Visto, d'ordine di Sua 31aestà:

55,030 -
Il ministro del tesoro

CARCANO.
Il ministro dei lavori pubblici

BERTOLINI.

17,000
Il maner? Í¾delk.W¢olimáifßeld,Lei dulldeggi didu£'dqq (i

del Regno contiene la seguente legge:

VITÏØRIO EMANÚELE' III

pergrazia di DiÑ e lier volölità½Ïella2Nazione
tilfD'ITALIA

Il Senato o la,Camera dei'dopittati hanno approvato ;

'Nol'abbia:no salizionaté e þièmulghiamo quanto segue:
Articolo unico.

È autorizzata Pistituzione di un conto corronto fra

il tesoro dello Stato o il Ministero dei lavori pubblici,
330,000 - niilo al Timíte inassíino' di Iire trohtamilioni, al fine di

ToYñire al Ministeko módonimo i mezzi necessari per
eiþiópriäfioni ed occuþazioni di terreni,

' acquisti di
Íõgiiárho bd 'alt i niatoriali, costruzione di

.

baracche e

per þ ó¾ðdere ad dpei·e o bisogni 'urge2iti nei Co-
1,200,003 - niiini"datineggí ti dál térremoto delj8 dicembre 1908.

In detto conto corrente saranno versate tutto le

soinme che' potranno essere ricuperate da enti morali

e da privati por somministraziano di 'materiali,, ces-
sioni di aree, pagamenti di canoni ed osecuzione di

opere nel loro interesse.

100,000 -
La parte di sposa che non può essaro ricuperata

verrà iscritta nel bilancio del Ministero del tesoro e

100,000 _ versata al conto. corrente cotrie soprp istituito.
Per lo spese, di cui nella presente legge, sarà an-

nualmente coniliiläto un~Yondioonto specialo da sotto-
200,000 porsi al riscántro dálla 0ofto' dei conti, e da comuni-

00 009 _
carsi al Parlamento in allegato al conto consuntivo del

MinisteròLaei laVori ubbilei.
Al lavori sopra indidati 'sono -applicabili le norme

stabilite dall'art. 1° sedondo e terzo capovèrso, della

legge 12 gonnaio 1909, n. 12.
20,000 - Oiudiniamo cho là prescrito, niunita del SEnillo dello

Stato, sia inserta nella raccolti utilciale dpIle'leggi o dei
300,003 - decreti del Rogno d'Italia, mandando a chitmque spotti

·<ii ossorvarla o di farla ouerval è abme legge dello Stato.
575,000 - Data a Roma, addì 15 aprile 1900.

VITTORIO EMANUELE.

20,000 - BERTOÏANI -- CARCANO.

Visto, II, gu,ardesigilli: ORI.ANDO.
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Il numero 101 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del RegnO Icontiene il se9itente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

yer gi•aiin di Diò ë péý vofoitGenia Šnzione
RE D°1TALIA

Visto l'art. 26, ultirao, capoverso, della legge 25 giu-
gno 1906, n. 255, contenente provvedimenti a favore

dei danneggiati dal terremoto della Calabria dell'8 set-
tembre 1903;
Vista la legge 12 gennaio 1909, n. 12, a favore dei

danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 ;

Ritenuta la opportunità di estendere agli atti e con-
tratti da stipularsi per l'esectitione dei lavori previsti
dalla legge 12 gennaio 1909, n. 12, i privilegi fiscali
concessi dalla citata legge 25 giugno 1906, n. 235;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le finanze, di concerto con quello del te-

soro;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A futti gli atti e contratti relativi alle opere che

saranno eseguite a cura dello Stato, delle Provincio,
dei Comuni, nonchè dei Comitati di soccorso, per ri-

parare i danni cagionati dal terremoto del 28 dicem-
bre 1908, sono applicabili le disposizioni dell'art. 26,
ultimo capoverso, della legge 25 giugno 1906, n. 255.

A r t. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° äprile 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI - LacAVA - CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: OMANDO.

IL MINISTRO
PER L' AGRICOLTURA, L' INDUSTRIA E IL COMAIERCIO

Visti gli atticali 6, 7 e 26 dello Statuto organico del Reale Isti-

tuto d'incoraggiamento di Napoli, approvato con R. decreto del 16

settembre 18t7, n. 4976 (serie 3ap
Vista la delibarez one in data 4 febbraio 1909 dell' Istituto pre-

detto;
Deoreta a

Ë appiovata la nomina del professore Pasquale Del Þezzo a socio

ordinario residento del Reale Istituto predetto, deliberata nell'adu-

nanza del 4 febbraio 1939.

Il presenta déc:eto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-

c,to nella Gazzella uffidiale del Regno.
DVo a Roma, addl 16 marzo 1909.

.
Per il ministro
SANARELLI.

AHNISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte, dei. Conti,
Adunanza del 3 febbraio' 1

Ballarin Antonio, 'opéraïò tii marina, L. 595.
Allocca Michele, guardia di eitthi L. 350.75.
Zoppo Vincenzo, id'., L. 920. .

Demaldh Pomþeo, appuntato nei RR. carabinteri,, L, 480.
Covolotto Marino, applicato, L. 2323:
Citanna Nicola, maggiore, L. 3510.
Leone Giuseppe, guardîa di finànza, L. 400.66, di cui:

a carico dello Stato, L. 45135;
a carico del comune di Civitávecchia, L. 44.Šl.

Munafir Antonio, guardia dì citti, C if20
Macola Ettore, phocuratoyó d'el Rd, L. 6032
Gozza Angelo, sorvegliante, L. 437.20.
De Martino Salvatore, agente di P. b*, L. 060, dÏ cui:

a carico dello Stato, L; 84() ;

a carico del comune di" L: l'IO.15.
Serman Pietro, capo sorveglianto, E. 67).6Ó;
Melampo Giuseppe, capitano, L. 2751·.

'

Sidoti Maria, ved. Carbonello, guaráfill tel. (inderkith), L. 2566.
Damiello Stella, ved. Camuffo, operafe di ina,rina, L. Ÿl'4.
Ricci Olindo, tenente, L. 21f;0.
Ceretti Silvio, capitano, L. 3271.
D'Ippolito Francesco, secondo capo fuochista, L. GOO

Esposito Marianna, ved. Fiorentino; operaio di• marind; L. 333.33.

Portigliotti Luigi, brigadiere delle guardie di- citta, L. 1100.

Vanni Pasqua, ved-. Corrado, capo musida, L. 289.8&:
Vitone Nicola, 2° capo fuochista, L. 719.50:
Fois Emanuele, procuratore generale, L. 8000.
Gallini Palmira, operaia manifatture tabacchi, L. 424.56.
Di Maio Zoraide, veda Busså, 2° espo fuoebista, L. 278.
Afazzobel Giovanni, operaio di marina, L. 1000.

Grandis Gio. Batta, id., L. 950.
Tramontana Giovanna-, voi Adamo, guardia carceraria, L. 320.
Montuori Rosa, vod. Tirolli, ufRciglo d'ordine, L. 533.38.
Ceraso Gennaro, capo, tecnico, L. 3360.
Bacceghin Angelo, assistente genio navale, L. 1475.
Prenni Domenico, sorvogliante, L. 421.60.
Abbato Matilde, ved. Facaone, impiegato daziario, L. 623.38, di cui;

a carico dello Stato, L. 227:09;
a carico del comune di Napoli, L. 290.2&.

Botti Luigi, capitano, L. 3297.
Riccoboni Leonardo, brigadicra postale, L. 1080.
Bona Domenica, ved. Campia, operaio della guerra, L. 178.66.
Di Falco Orsola, ved. Vivenzio, agente daziario, L. 206.66, di cui:

a carico dello Stato, L. 137.20 ,

a carico del comune di Napoli, L. 60A6.
Riva Modesta, ved. Cavallini, portinaio, L. 380.
Bizzarri Didimo, sorvegliante, L. 408.
Ottobelli Domenico, vice cancelliere, L. 1200.

Lega Anna, ved. Ferrari, maresciallo RR. carabinieri, L. 382.60.
Scafidi Rosalia, ved. Cast olluccio, trombettiere, L. 152.40.
Barich Palmira, orfana di Raffaele, operaio di marina, L. 132.
Esposito Maria, ved. Faclla,. id., L. 213.33.
Dal Molin, orfano di Teofilo, furier maggiore, I4. 254.
Bisacca Francesca, ved. Olivetto, operaia, di artiglioria, L. 163.83.
Brianti Roberto, appuntato nei RR. carabinieri, L. 480.
Buranella Domenico, operaio, di marina, L. 900.
Naponelh Diomira, ved. Olivotto, macchinista, L. 522.06.
Diana Luigi, brigadiere delle guardie di citta, L. 1100.
Esposito -Luigi, maresciallo nel RR. carabinieri, L. 850,
Petrucci Ermanno, brigadiere nei RR. carabinieri, L. 600.
Oltramonti Giov. Batta, operaio di marina, L. 000.



GAZZET.TA UFFICTAIJ DEL EGNO D'ITALIA lejf6

Barilli Amalia, vpd. Viaggi, agente d'imposte, L..)l20.
Valdambrini Cli•illo, sorveglianto, L. 503.20.
Muratori Ernesta, vell. Marazip, cancelliere, L. 800.
Brusoni Aldo, appuntato di finanza, L. 603,34.
Bodria Vincenzo, capitano, L. 2631.
Minetti hÏñría e orfane D'Ormea, capitano pensionato, L. 1011.03.
Mazzini Enrico, conservatore delle ipotenho, L. 4460.
Sorgonå Agostino, guardia di cittâ, L. 020.
Tiscornia Cesaro, tenente colonnello, L. ¢0QD.
Biondi Agostino, brigadiero nei RR. ca.rabinieri, L. 018.
BerrutÀ Finncescas operaia manifatture tabagchi,;L. 459.98.
Coppola.Michüle, õap timoniere, L. 1387.20.
Bongiorno Elisa, tod. Pavan, ma.resedallo di fantpr.iß, L. 279.33.
Paillet Zenobia, yhd.'.Iivia, maresciallo di finanza, L ,344.44.
Sciacca Roèaria, ved. Formisano, maresciallo di ,finanza, L. 408.SS.
Chinni Augusto, giudice, L. 2358.
Tavorna 'Luigi, lavorante della guerra, 14. Hj.
Chessa Antonia, ved. Podesto, operaio di artiglier,ia, þ. ?,46.66.
Gobbo Gaetano, tenerito generalo, L. 8000.
Neri Vincenzo, questore, L. 6100.
Bonazzi Francesco, guardia carceraria, L. 930.
Principe Guglielmo,'guardia di città, L. 414.
Bonicelli Veronica, ved. AfaglianÏ, pretore, L. 560.
Leonanli Ernesta, ved. Onofri, agento di imposte, L. 1328.
Meronda Pietro, giudice, L. 2031.
Lucca M.* Maddaloita, ved. hierenda, id., L. 677.
Rinaldi]Maria, yed. .De Angelis gendarine, L. 49.84.
Ottavioli Ernèsti, Ÿed. Annpni, yico agento di imposto (indennith),
..'L. 4472.

Sutto Francesco, sorvegliante, L. 448.80..
Cristoni Gesualdo, lavorgnto dolÌa guerra, L. 228.
Di Martino Giorgio, agento di P. S., L. 960.
Bruno Giovarini, apiilícato, L. Ì648.
Noochi Enrico, sotto brigadiote guardie di città, L. 1040.

Ricci Evaristo, capo ufBelo postale, L. 2304.
Gontorg liodosg, .appuntato nei RR. carabinieri, L. 480.
Raironi Giovanni, oporàio di marina,' In 1000.
Trisotti Lorenza, ved. Glani, custodo (indennitå), L. 2750.
Farrgri ßiovanni, aiutante di nyarina, L. 1492.40.

'

Riva Si.lvestro,'màgalòre, L..3 .

Zorzi Giovanni, operaio 'di maring, L. 1000.
Sangiorgio Gaetano, professoro, I . 3252. ,

Glovannolli Adeld, Vod. Brigidi, là., L. 1Í20.
Mondillo Filomena, ved.. Diaz, ,cólonnellò, L. 138Ö.66.
Puleio ,Salvatore, guardia di pittà, L. 940.
Ponia Elisa, ved. Invo, àssistente (indennitag .L. )210.
Bruixotta d'Usseaux Edoardo, maggiore, L. 3102.
Cuboni Giovan.ni, c¡ipo sezione, L 3375.

Di Loono Angalo, guardia catceraria, L. 423.
Eccchino Annayvod. Loòatelli, brigaiÌicro noi Int. carabinieri,L.525.
Calabria' Paolo, magglóro, L. 3141.
Spant Cesaro, professore, L. 2032.
Albisetti Giuseppo, assistauto (indannità), L. 3740.
Budano Luigi, conimisparto doganale, L. 1.089.
Casile, Pietro, capo tecnico, L. 3J43.
Itagrie‡ü Enrico, archivistä, L. 26%6.
B1&si Divid, apg. fin., L. 50$.20.
Zanchot-Giovanni, oportio di marina, L. 441.

Coppola Salvatore, id., L. 900.
Libischi Giusepile, id., L. 563.
Benigno,Alberfo, capitano,.I . 3262.

Papnini Franceseo, operaio di marina,, L. 840.
Giannini Dontengeo, ip., þ 432.

Scatena Santly lavorante della guerra, L• 121.03.
Porsico Adele, operaia manÛatture f aechÏ ÀimÎennitå), L. 000.
Tod.eacht Pietro, sottobrigadiore di thiànfa, 'L. Sii:$8.
Corelli Clemente, sorveglit°nte, L. 476.

Puccioni Wito Socrate,"fõ);ioniote ,ttpo,' Id0402
Zipoli Anselmo, ricevitore daziario, L. 1200, di cui: .

a carico dello Stato, L. 136.87 ,
'

.
a carico comune di Prat.o, L. 1003.ß8.

Piani Angelo, sorvegliante, L. 476.
Lettini Anna, ved. Albanese, vice cancellierey L. 687.33.
Gallero Giuseppina, ved. Cabolla, tancelliero' L. ßiO.
Piscetta Giovanni, maresciallo RR. carabinieri, L. 880.
Cicconi Tommaso, brigadiere RR. carabinieri, L. 890.
Pino Alfonso, operaio di marina, L. 1000.
Pizzardi, orfano di arancosco, operaio d'artiglioria, L. 1E2.
Adamo Tommaso, 2 capo fuochista, L. 978.
Falchini Elvira, ved. Milani, capitano, L. 569.66.
Varoli Anna, ved. Carrara, capitano, L: 803.33.
Romeo Luigi, 1° segretario, L. 2916.
Pontieri Polinice, ved. De Rose, ufficiale postale (iitdehhÏtà}, -L.4À0.
Ramoni Augusto, delegato P. S., L. W35.
Calegari Angelo, agonto imposto, In 2880.
IIermito Francesco, precuratoro generale d'appello, L 8000.
Cocchi Gaetano, capitano, L. 3312.
31aggioli Giuseppe, -brigadiere RR. Carabinieri, L 782.40.
Pietrosanto Antonio, vice brigadiero postale, L.'402.
Novaro Margherita, ved. Perrgttä. d491tano, L. 30L85.
Dudrevillo Giuseppe, giudleb, L. 1512.
Lombardi, orfano d lovanni, operaio di marina, L. 450.
Picone Ciriaco·, óperaio di marina, L. 525. -

Massaria Pr.ola, operaia manifatture tabacchi, L. 535.03.
Selvadigo Rita, ved. Zoccolgtti, agente imposto (Indonhità)rL. 5000i
Bellicsich Antonietta, ved. Covi, difettoro doganale, L. ISOB.Ò6.
,Ferraro Italia, ved. Capanna, assistente, L. 373.33.
Chirico Andrea, 2° capo cannoniere, L. 710.
Lunini G,iovanni, messaggero postale, L. 1101.
Borolli Clorinda, ved. Luigini, guttdia carceraria, L. 200.
Busecchi Federico, capitano, L. 2814.

Adunanza del 10 febbraio 1009:

Godani Raffaello, operaio di marina, L. 465.
Castino Gio. Batta, capo lavorante artjglieria, L. 726.
Borella Giuseppe, oporaio di niarina, L. 1000.
,Guerrana Luigia, ved. Calandrolli, capitano, L. 1175.33.
Camboni Sebastiano, lavoranto della guetta, L. $10.80.
Boelhouwer Corilla, ved. Buonagiudi, vico cancelliero, L. $81.60.
Barono Vincenzo, operaio di marina, L. 432.
Ghobert Teresa, ved. De Gregorio, httpiegato da;siario, L. 1237.50,

di cui:
a-carico dello Stato, L. 180.88;
a carido del comune di Roind. L. 10¶l.62.

Costantini Albano, operaio di matiRh, I,. 900.
Bisanti Virginia, ved. Occhipinth giudido, L. 002.
Bava Luigia, ved. Raspi, capu nfHeialo postale, L. .33.
Petrucciani Remo, sott9 Locchiere, L. 600.60.
Di Palma Salvato capo fugehista, L. 1008.
Daßero Ciro, id., i. 1068.
Iontanarl Franco, sotto-capo guardia carcerario, L. 1049.
TiribiUi. Adele, maestra manifatture tabacchi, L. 116.4.
P trucci Teresa, orfana Giuseppe, oppraio nella guerra, L. 208.06.
Manzo Mad'dalonà madro Catabbri, soldato, L. 202.50.
Pásta Alfonsina, orfana Oreste, segretario, L. 823.
Tanca Giuseppe, capo operaio di plarina, L. 1200.

Apieella Bonaventura, 2° aiutante di marina, L 815.

Ÿella Carlotta, ved. Vaglio, assistente, L. 585.69.
Gatto Ronchieri Andrea, aiuto contrtolloro, L.\750.
Vitali Annunziate, ved. Ilomagnani, messaggero postale, L. 72.
Manini Ettore, infermiere, L. 1582.
Passalacqia .Giuggppe, opergio .di paarina, L. 930.
Notargiacomo 'M. Antonio, brigadiero guardie di citta, L. 1100.
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Marconi Filippo, giudico .(inil4nnitå), L. 4700:
Basso Giovanna, operaia tabacchi, L. 400.80.'
Artlaco Luigi, operaio di marina, L. 810. ·

Bajardi Lodovico, capitano, L. 3064.
Rajola Francesco, primo macchinista, L. 1568.
Crovella Lucia, operaia tabacchi, L 370.75.
Garbini Riccardo, capo furioro,. L. 1236.-
Occiani Giovanni, operaio di marina, L· 000.
Gu 11fi Francesco, id., L. 700.
Gianardi Girolamo, id., L. 525.
Amadasi Eerica, lavoranto artiglieria, L. 228.
Destefanis Anna, operaia tabacchi, L. 403.05.
Segata Attilio, primo macchinista, L. 1820.
Mundo Luigi, capo infermiere, L. 1150.
Tron Girolamo, segretario, L. 1810.
Allara Natalina, ved. Raiteri, ufficialo d'ordine, L. 622.G6.
Sermanni Elvira, ved. Catanzaro, operaio d'artiglieria, L. 15').
Licciardo chiarastella, ved. Rocco, marinaro di porto, L. 25G.
Anghelone Carmelo, guardia di cittå, L. 350.75.
Galeandro Cosimo, sotto capo fuochista, L. 575.75.
Pozzali Martire, capitano, ,L. 2038.
Masullo Pasquale, 2° capo fuochista, L. 978.
Capitanio Maria, operasia manifatture tabgechi, L. 437.88.
Franectia Villa 31. Lucia, id., L. 378.05. -

D31aqua Maria, id., L. 565.48.
Ctvalleii Emilia, ved. Tano, ispettore imposte, L. 650.
Lattout C zariaa, ved. Grassi, capitano, L. 014.
Vargassola Pietro, operaio marina, L. 617.50.
Li3eiti Vincenzo, 2° capo cannoniere, L.704.50.
Costantini Teresa, ved. Sormani Moretti, prefetto, L. 231l.
Gardini Maria, orf. Lorenzo, giudice, L. 809.33.
Maro li O azio, capitano, L. 3382.,
Eula Luigia, ved. Platono, colonnello, L. 1883.63.
Quelini Luigi, capitano, L. 2953.
Orsino Alaria, ved. Regali, ingegncre catastale, L. 952.
Lazari Giannina, orf. Luigi, vice direttore generale, L. 145).
Fornari Secondo, segretario (indennità), L. 4958.
Bianco Giovanni, applicaio, L. 1674.
Acconei Eugenio, direttore postale, L. 4086.
Lorenzi Cristoforo, professora, L. 3474.
Vanzi Lucia, ved. Del Turco, ufficiale tabacchi, L. 800.
01pezio Alfonso, sorveglianie, L. 557.60.
Luise Luigi, 2" capo fuochista, L. 1068.
Tabaco Pietro, operaio marina, L. 505.
Colombo Giulia, operaia manifattitre tabacchi, L. 384.97.
Caleii Afattia, operaia marina, L. 950.
Allavena Gio. Batta, messaggero postale, L. 1209.
G·1ragnani Aristide, opernio d'a'rtigli.eria, L. 595.
La Russa Antonino, archivista, L.'2223.
Miola Angela, ved. Casagrande, cancelliere, L. 406.
Magni-Griffi Emilia, ved. Sanavio, colonnello, L 1173.33.
Gambardella Maria, ved. Staico, capitano, L. 1025.33.
Icardi Giov. Baitista, commissario di marina, L. 5055.
Focosi Dante, soldato, L. 200.
Ferroglio Paolo, id., L. 300.
Di Nanni Agostino, id., L. 300.
Ricco Luisa, ved. Ravillon, ingegnere del genio civile, L. 1327.33.
1)ona Antonio, operaio di marina, L. 855.
Francesc_otti Oreste, caporal'furiere, L.1344.
Macchi Luigia, operaia nelle manifatture tabacchi, L. 318.22.
Destefanis Luigia, id. id., L. 411.51.
Bartoli Luigi, operaio di marina, L. 462.
Martusciello Vincenzo, 1° macchinista, L. 1593.20.
Cafiero Pasquale, maestro marina, L. 1473.60.
Taglinsacchi Antonio, maggiore, L. 3452.
Tronchi Federico, maresciallo nei RIL carabinieri, L. 1302.

Avallone Ernesto, ricevitore daziario, L. 2760, di cui.
a carico dello Stato, L. 2122.27; ,

a carico del comune di Napoli, L. 637.73.
Bellotto Nicoló, ufficiale d'ordine, L. 1254.
Molino Antonia, operaia nelle manifatture tabacchi, L. 407.02,
Alflero Rachele, ved. Liberti, operaio di marilla, L. 266.66.
Cavallaro Gustavo, vice cancelliero, L. 1511.
De Simone Giovanni, sottotenento, L. 796.
Zanelli Ronaventura, maggior generale, L. 7210.
Sartori Teresa, ved. Bertani, direttore doganale, L. 1003.66.2
Benincasa Mäi'iarved. Grande, brigadiero noi RR. carabiniori, L.186.66;
Francini Angela, operaia manifatture tabacchi, L. 452.97;
Esposito Francesco Paolo, operaio di marina, L. 420.
Regalia Ettore, aiutante universitario, L. 1728.
Floris Giuseppe, segretario capo, L. 3233.
Sebastio Cosimo, marinaio scelto, L. 810.
Di Nucci Vincenzo, marinaro, L. 510.
Priano Filippo, fuochista, L. 510.
Tonon Domenico, volontario, L. 540.
Ravaglioli Colombo, soldato, L. 300.
Ghinassi Pietro, id., L. 300.
Giampaoli Giuseppe, operaio di marina, L. 780.
Longo Augusto, bidello, L. 1056.
Steardo Pellegrino, operaio di marina, L. 850.
Raffone Palomba, ved. Zullo, operaio di marina, L. 226.66.

MTNISTERO I)ELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente:
Amministrazione provinciale.

Con R. decreto del 23 febbraio 1909:

Fusco cav. avv. Francesco, consigliere di 2a classe, in aspettativa
per motivi di salute, richiamato a èua donianda in servizio.

Con R. decreto ,del 7 marzo 1909 :

Bonuzzi cav. dott. Vittorio, consigliere di la classe in aspõttativa
per motivi di salute, richiamato a sua domanda In dervizio.

Quargnali dott. Luciano, id. di 4a, id. id. id.
D'Agostino dott. Giuseppe, segretario di 3a, id. i4 id.

Con R. decreto del 18 marzo 1909:

Viafora dott. Filippo, segretario, id. di ga id. id. id., richiamatd in
servizio a sua domarida.

Con decreto ministeriale del 25 febbraio 1909:'
Rubino dott. Francesco, alunno, dichiarato dimissionario, riaminesso

in servizio prendendo posto nel ruolo di anziánitå dopo l'alun o
Clemente dott. Giov, Filippo.

Personale di ragioneria.
Con R. decreto del 4 marzo 1909:

Testa rag. Felice, ragioniere di la classe, collocato in aspettatiya
per motivi di salute, con decreto, 11 febbraio 1909' dal 1° del
mese stesso, richiamato a sua domanda in servizio.

Con R. decreto del 14 marzo 1900:
Ingicco rag. Paolo, ragioniere di 4a classe, collocato in aspettativa

per servizio militare.

Amministrazione degli Archivi di Stato,
con R. decreto. del 28 gennaio 190Ú :

Gallina Luigi, assistente di Sa classe, collocato a riposo a tÃlâ¾of
manda, per anzianiti di servizio.
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· Con .R. decreto del 4 febbraio 1909: Con decreto Ministeriale del 14 marzo 1909:

Bona'Ignazio, assistento di la classe, collocato a riposo, a sua do-

manda, por avanzata età ed anzianità di servizio.

Con decreto Ministeriale del 21 febbraio 1909:

Orso Carlo, sotto assistente, sospeso dal grado o dallo stipondio a

tempo indeterminato, ai termini dell'art. 52 del R. decreto 22

riovembre 1938, n. 293.

Con decreto Ministeriale del 28 febbraio 1909:

Cariello Domenico, commesso d'ordine, sospeso dal grado o dallo

stipendio a tempo indeterminato, ai termini dell'art. 52 del

R. decreto 22 novembre 1908, n. 093.

Amministrazione della pubblica sicuressa.

Con R. decreto del 14 marzo 1909:

Vico questori nominati questori di 2a classe (L. 7000) :

Pelatg cav. dott. Alfredo - Nay Savino cav. utT. dotts Ales-

sandro.
Con R. decroto del 14 marzo 1900:

Commissari di la classe nominati vice questori (L. 0500) :
Moccia cav. uff. dott. Eugonio - Scorsono cav. Rosario - Cavallo

cav. dott. Edoardo.
Con decreto Ministeriale del 14 marzo 1009:

Commissari di 2a classe promossi alla la classo (L. 6000):
Castollana cav. Salvatore - Abbondati cav. Raffaele - Troise cav.

dott. Aristido.

Con decreto Ministeriale del 7 marzo 1909 :

Trani car. Vincenzo, commissario di 3a classe, promosso alla 2a

classo (L. 5000).
Con decreto Ministoriale .del 14 marzo 1939°:

Archivisti di 2a classe promossi alla la classe (L. 3500):
Muoio Ludovico - Sambuelli Giuseppe - Talpo Giuseppe - Didier

Della Motta Antonio - Prinzivalli Gaetano - Marzullo Giu-

seppe - Del Gaudio Edoardo - Scavelli Salvatore - Marri

Luigi.
Con decreto Ministeriale del 14 marzo 1909:

Applicati di 2tclasse promossi alla la classe (L. 2500):
Mazzoni Giuseppe - Calabresi Felice - Fariano Vittorio - Mar.-

gotta Camillo - Loi Luigi.

Con decreto Ministeriale del 14 marzo 1909:

Applicati di 3a classe promossi alla 2a classe (L. 2000) :

Muratori Girolamo - Giansiracusa Luigi - Preti Antonio- Pelliz-
zari Giovanni - Recco Remo - Bachicca Napoleone - Mar-

chioni Pietro -- Costanzo FI·4ncesco.

Con R. decreto del 18 aprile 1909:

Negro Cormelo, applicato di la classe, richiamato in servizio, a sua
domanda.

Con decreto Ministeriale del 22 gennaio 1909:

Raimo Luigi, usciero di 3a classe, collocato a riposo, d'officio, per
avanzata età ed anzianità di servizio.

Con decreto Ministeriale del 26 febbraio 1909:

Nannetti Saturno, useiere di 2a classe, collocato a riposo (d'uffleio,
per motivi di salute.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEßRAFI
. Commissari di 3a classe promossi alla 2a classo (L. 5000):
Barili cav. Ettore - Sgadari cav. Antonio. Disp081zioni ROI perB0Bale dipendente :

Con decreto Ministeriale del 14 marzo 1909:

Commissari di 4a classe promossi al.la 3a classo (L. 4500) :
Annino cav. Giuseppe - Cocchi cav. Luigi - Colonna rag. Mi-

cholo - Caruso Filippo - Ripandelli cav. Francesco - Di Bat-
tista Giovanni.

Con R. decreto del 14 marzo 1909:

Vico commissari e delegati, nominati commissari di 46 classo

(L. 4000) :

Bessi cav. dott. Luigi, vice commissario di la classo - Mori Cesare,
delegato di 3a classe - Tinti nob. Filippo Maria, id. di 2a
Manduca Francesco, id. id. - Agostinelli Adolfo, id. id. - Mez-

zacapo cav. Gactano, id, di la classo - De Clemonti Guido,
id. di 2a.

Con R. decreto del 14 febbraio 1903:

Criscuolo dott. Giovanni, vice commissario di la classe a Napoli,
collocato a riposo, a sua domanda, per infermitå contratta in
sorvizio.

Con R. decreto dell'll marzo 1909:

Saraconi Gioacchino, delegato di 4a classe, collocato in aspettative,
a sua domanda, per motivi di famiglia.

Con R. decreto del 14 marzo 1909:

Araldo Pier Francesco, delegato di 33, collocato in aspettativa a sua

domandA, per motivi di salute.

Con R. decreto del 25 marzo 1909:

D3 Vincantiis Lorenzo, delegato di 2a, collocato in aspettativa a sua

Personale ai fa categoria.

Con It decreto del 17 gennaio 1909:

I sottodescritti funzionari di la categoria .ncll'Amministrazione

delle posto e dei telegrafi, sono stati promossi, a decorrere dal 1°

gennaio 1909, al grado ed allo stipendio por ciascuno di loro rispet-
tivamente indicati: L
Cincotti Davide, segretario o gradi equivalenti a L. 3000 a primo

segretario o gradi equivalenti a L. 3000 - Castelli Amleto, id.
a L. 2000, a segretario o gradi equivalenti a L. 2500 - Bologna
Oreste, id. a L. 2000, id. a L. 2500 - Messinose Gaetano, id. a
L. 2000, id. a L. 2500 - Pacca Duilio, id. a L. 2000, id. a L. 2500
- Marcono dott. Francesco, id. a L. 2000, id. a L. 2500 - Gi-

rardi Antonio, id..a L. 2000, id. a L. 2500 - Dorato Alfonso, id.
a L. 2000, id. a L. 2500 - Pecorella Giuseppe, id. af L. 2000, id.
a L. 2500 - Turchi Ilio, id. a L. 2000, id. a L. 2500 - Paietta

Oroste, id. a L. 2000, id. a L. 2500 - Tallone Luigi, id. a L. 2000,
id. a L. 2500 - Lilla Alfredo, id. a L. 2000, id. a L. 2500 - Can-
deli Luigi, id. a L. 2000, id. a L. 2503 - Sacconi Leonardo, id. a

L. 2000, id. a L. 2500 - Fadda dott. Valerio, id. a L. 1500, id. a
L. 2000 - Geroldi Vincenzo, id. a L. 2100, id. a L. 2100.

Personale di 22 categoria. *

Con decreto Ministeriale in data 20 gennaio 1900, ai seguenti uf-
ficiali telegrailci è stato concesso l'aumento quadriennale di sti-

pendio:
Fantozzi cay. Giusto - Carrà Arturo - Lunati Andrea - Merlino

Amadio - Sansone Capogrosso Gesualdo - Vercelli Giuseppo -

,
Miritello Vincenzo - Bonanni Ernesto - Ferrari Giuseppe -
Oricchio Domenico - Agnello Antonino, da L. 2500 a L. 2700.

domanda, per motivi di salute.
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Ministero d'Agr-icoltura, Industria e Gommercio

(Urneio della proprieta intellettatale)

LENCO n. 6 degli attestati di trascrizione dei marchi e segni distintivi di fabbrica e di commercio rilasciati

nella 22 quindicina del mese di marzo 1900.

Attestato COGÑOME E NOME della TRATTI CARATTER1STICI
o del presentatione

della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
richiedente

domanda

8972 83 61 C. Ferrhis (Ditia), a To
rmo

3 luglio 1908 Etichetta rettangolare divisa in due campi incorniciati da un fre-
gio e dei quali l'uno porta diagonalmente una larga fascia

con la scritta in bianco C. Ferraris, in alto un trofeo di tre

pennelli e due tavolozze con le iniziali C. F. e di flanco l'in-

dicazione Kilogr. i e in basso il monogramma intrecciato

C. F. in caratteri gotici, la parola Torino o un'avvertenza

per l'uso del prodotto. Il campo di destra reca, in corrispon-
denza degli angoli superiori, i facsimili di tre medaglie o nel

rinianente spazio indicazioni varie.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « colori maci-
nati e sciolti all'olio ».

9003 85 - 62 Chemische ¥abrik Hel- 7 id.

fenberg A. G. vorm.
Eugen Dieterich, a

Helfenberg presso
a (Germania)

I a figura di due colli di cigno disposti verticahnente e con le

teste rivolte l'una contro l'altra o collegati alla base da

un'asta nella cui parte centrale leggesi ßehnt;marke.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere a sego e suoi

preparati, vini medicinali, resine, olii, fasciature di cerotto,
liquori e saponi », già registrato in Germania, per gli stessi
prodotti.

9015 ¾ 63 Viz2otto Ferruccio, a To- 11 sia. La parola Grapco accontpagnata dalle iscrizioni, disposte sopra
rino tre righe, Solvente speciale per arti gragehe Ferruccio

Vizzotto - Torino.

Marchio di commercio per contraddistinguere « preparato
cliimico >

9031 85 64 Actiengesellsellatt der 30 id. » Le iniziali G. F. in caratteri maiuscoli da stampa, poste fra due
Eisen & Sfah'lweke. croci a bracci eguali.
vorm. Georg Fischer
SchafD1ausen (Sviz- Marchio di fabbrica por contraddistinguere < pezzi di guar-
zera) nizione, utensili e articoli per installazioni elettriche e di mac-

chine cce. », già registrato in Svizzera per gli stessi prodotti.

9041 - 85 65 Piceurdo & C., a Genova. 31
.
id. » Etichetta ottagonale a fondo verde limitata da più filetti a colori

e portante nel mezzo il disogno di una margherita e intorno
ad essa le iscrizioni Colonificio Piccardo a C. in alto, Sede

in Genova e Stabilimento in Garessio ai lati o .il motro-

gramma intrecciato P. C., in basso ; sul bordo inferiore del-
l'etichetta leggesi Marca registrata.

Marchio di fabbrica e di commercio per contraddist1ngnere
filati greggi, candeggiati, tinti, semplici o ritorti.
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à Attestato D A T A
COGNO31E E NOME

della TRATTI CARATTERISTICI
del presentazione

della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
V to richiedente

domanda

.0056 85 66 ..Cotonificio Bergamasco 3 agosto 1908 La parola Tosca in caratteri di fantasia con l'iniziale grande e
(Società.anonima), a campeggiante e con le altre lettera concatenate e svolgentisi
1 onte di Nossa TBer¯ obliquamente sopra uno sfondo costituito da una figura di

donna in piedi nel caratteristico costume di Tosca; il tutto

accompagnato in alto dalla scritta: Coloni/îcio Bergamasco,
e in basso dall'indicazione: Ponte di Kossa.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « tessuti ».

0037 85 67 Thüringische Maschinen- 12 id.
und 'Fahrrad-Fa'brik
Walter & €.°, G. m.
b. H., a Mühlhausen
(Germania)

> Impronta rafligurante un paio di calze incrociate, attraversate

dalla parola Grandiosa e aventi nell'angolo superiore del-

l'incrocio il monogramma ripetuto W. & C.°.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « maochine da

cucire, da maglieria e da tessere, esclusi gli aghi », già regi-
strato in Germania per gli stessi prodotti.

9038
.

85 68
. Ludwig Hupfeld Aktion- -3 settembre > La parola Atlantic.

Gesellschaft, a Leip-
zig (Germania) Marchio di fabbrica per contraddistinguere « apparecchi per

suonare pianoforti, harmoniums e organi, pianoforti harmo-
mums, orgam e altri strumenti automatici musicali, macchine

parlanti, ecc. », già registrato in Germania per gli stessi pro-
dotti.

9039 85 69 Busch Louis (Ditta), a 3 id. » Impronta rafflgurante una ruota di timone da navi.
Ramscheid .(Germa-
nii) Marchio di fabbnica per contraddistinguere « articoli in ferro

e in acciaio per arti e mestieri, utensili domestici, coltelli,
armi e macchine », già registrato in Germania per gli stessi
prodotti.

'91,14 85 70 Palócz Ignatz, a Buda- 39 åd. » La parola Puímogen.
pest (Ungheria)

Marchio di fabbrica por contraddistinguere « apparecchi di
inalazione », .già registrato in Ungheria per gli stessi pro-
dotti.

a
'

$5 11 Wülfing Hermann (Ditta), 30 aprile » Impronta circolare a grosso contorno lineare, portanto nel mezzo
a Vohwinkel (Germa¯ il disegno a doppio contorno di una stella a sei punto conte-
ma) nente le iniziali HWe lungo la circonferenza le iscrizioni

Marca di fabbrica in alto e Hermann Wülßng-Vohwinkel
in basso.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « vernici o

smalti ».

8870 85 2 Muttazzi Grazioso dirPac- 23 maggio » Il disegno di uno scudo di fantasia costituito da una croce rossa

lo, a Genova in campo bianco, sulla quale spiccano in verde le iniziali

A. G. M. avente ai lati le parole.Marca depositata e in alto

o in basso le iscrizioni ín verde Astergenzioso - Grazioso Mal-

taxxi - Genova.

Marchio di ifabbrica per contraddistinguere « medicinale ».

4981 85 73 Gerstendorfor ,Brothers 22 id. » La parola Sapolin racchiusa fra due coppie di virgolette.
(Ditta), a.Now York

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « colori :ad olio

e a vernice, smalti, vernici e colori per tingere il legno », già
registrato negli S. U. d'America per gli stessi prodotti.
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o
Attestato COGNOME E' NOME

D A T A
della TRATTICARATTERISTIC[

e 2 del presentaziono
richiedento della dei Marchi o Segni distintivi di fabbrica

' domanda

8886 85 74 Rossetti Giuseppe (Ditta), 29 maggio 1908 Imptonta raffigurante un tubo ripiegato in forma di ellissé o
a Milano con gli estremi rivolti all'infuori; nell'interno dell'ollisse tro-

vasi la parola Isolite in lettere di fantasia con virgolotto mar-
ginali e doppiamente sottolineata e in basso leggesi: Ing. Giu-
seppe Rossetti - Milano.

Marchio di fabbrica por contraddistinguere « isolanti a ca-
mere d'aria ».

8010 85 75 Schmidt & Clemens (Dit- 5 giugno
ta), a Francoforte

slM (Germania)

» Impronta raffigurante una rosa con stelo e due foglio, sotto la
quale leggesi Fabrik-Marke.

Marchio di fabbrica e di commercio per contraddistinguero
« acciaio in verghe e in pezzi, lime, martelli, coltelli, seghe,
morse, trapani, tanaglie e compassi », già registrato in Ger-
mania per gli stessi prodotti.

8012 85 76 FabrikJür Gummilösung 6 id.
A.-G. Vormals Otto
Kurth, Offenbach ayM,
a Offenbach aiM (Ger-
mania)

» Impronta rafIlgurante una targa oblunga contenente la parola
National in lettere di fantasia o sovrapposta hel mozzo a un
triangolo da cui partono tre raggi per ciascun lato o cogli
estremi a due dischi.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « soluzioni di
gomma, lubrificanti, inchiostri, creme, vermci, mastici, colle e
telo gommate, ecc. », già registrato in Germania per gli stessi
prodotti.

8917 83 77 Aktiebolaget Svenska Va- 3 id. > Impronta circolare limitata da una fascia percorsa da una linea
penoch Amunitions- di punti, o sul cui fondo celeste spicca il monogramma in-fabriken, a Stoccolma trecciato V. S. A. in lettere biancho e tratteggiate; a destra

e a sinistra della fascia circolare e intrecciato con .cssa, 11gu-
rano due corono nobiliari.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « morci di ogni
specie », già registrato in Svozia per gli stessi prodotti.

8030 . 85 78 Petri Giovanni, a Roma 4 luglio > Impronta ollittica a doppio contorno, portanto nel mezzo il dise-
gno di una fillossera con sotto la dicititra Marca della Ditta
G. Petri e lungo il bordo le iscrizioni .Ampellite Petri -Non
pia Zolfo, Nè solfato di Rame - Fabriano, Prov. Ancò¾a
Marchio di fabbrica per contraddistinguere « preparato con-

tro la fillossera e la peronospora >

0116 85 70 Branca Carolina, Dolfin 22 settembro >

Boldù Dolores nata
Branca o Branca Bor-
nardino fu Stefano,
a Milano

1° Etichetta rettangolare con incorniciatura smussata ed angoli
neri portante, sopra un fondo giallognolo formato da serio di
ovali con le parole ripetute Fernet .Branca, l'intestazione
Fernet-Branca dei fratelli Branca e Comp. Milano, via Bro-
letto n. 35, vicino þlla Chiesa di ßan Tomaso, una diel-
tura circa il processo di preparazione o lo qualitå del pro-
dotto, l'indicazione dei premi conseguiti e un avviso stüle con-
traffazioni; il tutto attraversato dal facsimile della firma
Fratelli Branca & C.

2° Etichetta rettangolare con bordo a fregi portante, sopra un
fondo eguale a quello già descritto, una fascia con le pároleFer-
net-Branca-F.lii Branca -Milan (Raly) e sotto di essa la scritta
L. Gandolft & C. Neto-York - sole importers fot• the Ugiled
States, Mexico, Canadà, Cuba & Portorico ; a, sinistra si os-
servano due medaglioni coi ritratti di Giorgio Washington e
Cristoforo Colombo, tra i quali sta un ramo di alloro.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere « Fernet »
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* Atteetato D A T A
o & COGNOME E NOME

della TRATTI CARATTERISTICl
del presentazione

della dei Marchi o Segni distintivi di fabbrica
ao - - richiedento

domanda ·

9393 85 80 Manifatture Martiny (Dit- 18 gonnaio 1909 La parola Porosite'in lettera maiuscolo da stampa, con Virgoletto
ta), a Torino marginali, accompagriata dall'iscrizionoMani/«,tlure Martinä-

Torio-Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero < matorialo coi-
bento al calore ».

8921 85 81 Fal'macia A. Saltarelli
(Ditta), a Genova

5 giugub 1903 1° Etichetta rottangolare col lato superioro incurvato portante,
su fondo celeste scuro, in alto la parola ßalicirina a lottero
blancho orlate di"rosso seguita' dall'indicazione della composi-
ziono del prodotto, nel mezzo 'una fasela trasvorsalo bianca
con la scritta in rosso Farm.cia Saltarelli o in basso un ra-

moscello con foglie oflorisormontantol'indicazioneCorsoCar-
bonara Genova. •

2° Etichetta di forma o dimensioni como sopra, limitata da un

filetto a colori o recanto in carattori rossi un'iscriziono rola-
tiva alle qualità, del prodotto, attraversata dal basso all'alto

da uno svolazzo di color celeste.

3 Etichotta a striscia con due filetti ai margini, portante la for-
mola del prodotto, seguita dalla parola Mares e dal mono-

'gramina iritrecciato A. S. sopra un piccolo campo rotondog-
giante di color celeste.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero « medicinalo ».

I

8930 85 8 Ghislanzoni Carlo, a Mi- 21 id.
lano

1° Impront) circolare limitata da doppio filetto o .portanto in
alto la leggenda Antipasto Italia - From-Italy 11anchoggiata
da un fregio di stile moderno svolgentesi lunge, il bordo, o

nel mezzo, sopra uno sfondo marino con un piroscafo in moto
la figura di una donna con corona turrita o col braccio de-
stro protoso in atto di porgere un ramo d'alloro. A destra

si ossorva un gruppo formato di- un disco a doppio contorno
racchiudente il -monogramma intrecciato Gs C., di duo stemmi
inclinati e di una targhetta sottostanto con lo parolo Marca
di fabbrica. In basso figura la iscrizione ßiße-pitle-Kors
d'oeuvre o sotto di essa un gruppo di medaglie.

2° Etichetta a striscia con filettaturo ai bordi portanto l'iscri-
zione Antipasto « Italia » Conserva alimentari -- Carlo
Ghislanzons - Morbegno Valtellina,

Marchio di fabbrica por contradd,istinguero e prodotto ali-
montaro ».

807 85 .83 Ferraris C. (Ditta), a To- 27
rmo

id. > Etichetta rettangolaro di fondo verde limitata da una cornico a

fregi o portanto in alto la scritta Nelios - Vernice ßmalto in
lettero bianche di fantasia su duo fascio azzurro filottato in
bianco o oro, o a sinistras un trofoo in oro di tro pennolli o
due tavolozzo con le iniziali C. F. Più sotto, a sinistra, figura

.
una targa ornamentalo di fondo giallognolo contenento in alto
il monogramma intrecciato C. F. in caratteri gotici azzurri o,
bianchi con a fianco l'indica21one C. Ferraris o in bassò la

parola Torino in Icttero azzurro. A destra si ossorvano, su
fondo giallo, i fac-simili di tro modaglio in oro o alcuno in-
dicazioni relativo allo qualità e all'uso del prodotto.

Marchio di fabbrica por contraddistinguere « Vornico a

smalto ».
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Attestato COGNOMË E NOME
- D A T A

della TRATTI CARATTERISTICI
T 2 o

i g del presentaziono
n

= $
'

della e dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
2 - richiedente

domanda

8380 85 84 Stock R. & C.° Spiralboh- 1 luglio
rer, Werkzeug & Moe
schinenfabrik A. G., a
Marienfelde presso
Berlino

1908 L'iscrizione R. gock & Co.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero e articoli di col-
telleria; trapani, lesine, fresatrici, ecc.;,artni gia punta e da

taglio; aghi; ami da pesca; macchine o loro parti o special-
mente macchine ad stensile e loro parti », già registrato in

Germania, per gli stessi prodotti.

8091 85 85 Scharpenack & Teschen- 9 id.
macher Gesellschaft
mit beschränkter Haf-
tung , a Elberfeld
(Germania)

Impronta rotondeggiante avente nel mezzo, entro un contorno pir-
colare, la figura di Mercurie che corre col caduceo nella mano

destra, e sopra due fasci di raggi laterali le parole Schutz
Marke; circondano la figura una corona circolgre portAnte su-
periormente la parola Elastic e molti tosci di raggi azzurri
nella cui parte inferiore leggesi Extra Prima.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « µastri di tessuto
elastico per calze, cordicelle e spaghi elastici, nastri per bre-
telle, per fasciature e per cinture », già registnato in Germa-

nia, per gli stessi prodotti.

0013 85 86 Asociacion de Fabricantes 15 id.
de Tabacos de la Ha-
bana, ad Avana (Cu-
ba)

Etichett3 rettangolare sul cui fondo, costituito di minute scritte
dicenti La Asociacion de Fa&ricantes de Tabgcos de la Ha-

bana interrotte dalle grandi iniziali A. 7. T. R., si osservano
nel mezzo la stessa iscrizione seguita da un'altra sull'autenti-
cita dei prodotti, a sinistra il sigillo ufficiale della Repub-
blica di Cuba e a destra lo stemma della stessa Repubblica
nonchè il timbro della Società. Negli angoli dell'etichetta
figurano quattro scudi, e lungo i lati, dei nastri contenenti
iscrizioni in inglese e spagnuolo circa 14 genuisità dei pro-
dotti.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « sigari p.

9018 F5 87 Dronsflold Brothers, Li- 21 id.
mited, a Oldham,
Lancaster (Gran Bre-
tagna)

Il disegno di un cilindro scanalato montato sul suo asse e por-
tante nel mezzo una targhetta rettangolare con la parola
Atlas in lettere maiuscole da stampa.

Marchio di fabbrica per contraddistingnere « guarnitioni da
carde in generale e utensili per arrotare le guarnizioni
stesse », giå registrato nella Gran Bretagna per gli stessi
prodotti.

0023 85 88 Manifattura Italiana Cin- 24 id. » Impronta a contorno di fantasia rassomigliante a uno çoudo e

ghie Massoni & Mo- contenente una riguadratura entro la quale figurano il mono-
rom, a Milano gramma intrecciato C. I. con quattro lettere y ne1Pint3rno

e le iscrizioni Derma reale e Pura corteocia, al di sotto
leggesi Manifattura Italiana Cinghie - Massoni e )\foroni
- Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « einghie di

cuoio ».

9032 85 89 Giles John & Sons, Limi- 4 agosto
ted, a Bristol (Gran
Bretagna)

> Impronta rafligurante tre operai intenti a provare sopra tin'incu-
dine la resistenza ai colpi di mazza di un protettore per cal-
zature su cui leggesi Giles o ai loro piegi tre altri prptottori
contorti; in alto sta la scritta Giles'boot protectora - Are

unbreakable a wear like steel e in basso figurano a pinistra
un protettore visto di prospetto, a destra le parole Trade
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Attestato D A T A
o ed COGNOME E NOME / della TRATTI CARATTERISTICl
5. del presentätione

richiedente della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
domânda

Mark o più sotto lo iscrizioni Giles's stand this test - John
Giles & Sone Liinited.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero « protettori
delië etrole « dei tällorii delle calzature », gia registrato nella
Gran Bretagna pèr gli stessi prodotti.

9000 85 00 Martini & Rossi (Ditta),
a Toriño

16 settembre 1908 1. Etichetta rettangolare portante iu alto la scritta Cognac Fi-

ne Champagne Arávecchio, nel mezzo il disegno di un'aqui-
la sormontata da corona in oro e avente sul petto lo sendo

di dasa Savoia o ai lati le parolo Marco Savoia o in gbasso
le iscrizioni in rosso e nero Martini a Rossi - Torino -

Provveditori delle Reali cantine di S. M. il Re d'Ralia.
2. Etichetta a striscia limitata da un doppio filetto o reeante, in
tinta giallognola, il disegno di un gi'uppo di medaglio con ni
lati lo stemma reale, il tutto attraversato dalla scritta Agua-
renligia del nostro prodotto, dal fac-simile della firma Mar-

tini & Rossi e dall' indicazione successori a Martini sola

C.ia

3. Etichotta falcata con bordo rosso, portanto nel mozzo il dise-

gno dell'aquila già descritta con ai 12ti le parole in oro 3ior-
ca Savoia.

I. Marchio di fabbrica per contraddistinguere < liquore ».

Roma, 31 matzo 190A Per il direttore capo della dicisione I
G. GIULIOZZI.

mummi i

Communicato, fida chiunquo possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
Cort R. decreto del 7 marzo 1909, registrato alla Corte dei conti prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificato

il 1 aprile, ó stato convalidato l'acquisto fatto dalla Societådimu- opposizioni a questaDirezionogenerale, si procederà alla rettifica.di
(Ro soccorso fra i lavoratori di Masnago, in provincia di Como, con dette inscrizioni nel modo richiesto.
istromonto del 5 settembre 1908 sl A. 10,537, Iier riotaio Francesco Itoma, il 22 aprilo 1909.
Ramponi, registrato ar Varese il 18 settembre 1908, n. 309, dalla si-

Il direttore generale
gnora Emy Bogen Arcellozzi fu Emilio, vedova Majnoni d'Intignano l\f0RTARA.
di uno stabile con locali annessi o mobilio per la somma di L. 18,500
allo scopo di collocarvi la propria sede.

Rett¡ßca d'intestazione (la pubblicazione).

MINISTERO DEL TESOILO

Direzione generale del Debit pubb11do

Reilißca d'intestaziotte (la pubblicazione).
Si ð dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 3.75 0[0 cioè:

n.. 478,651 o n. 555,506 d'iscriziano sui registri della Direzione ge-
noralo (corrispondente, la prima al n. 1,383,913 del già consolidato

thug0), per L. 75 la prima e di L. G7.50 l'altra, al nome rîspettiva-
mento di Collarino Maria Giuseppa di Antonio, nubile, domiciliata
y Roccanova (Potenza) e di Collarino Maria Giuseppa di Franed-
sco-Giacomo-Antonio, minore, sotto la 11ati•ia potestà del padre,
domiciliato a Roceanova (Potenza); fúrono così intestate per errore
occorso. Irelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministraziorie
del. Debito pubblico, montrecha dovevano invece intestatsi a Collä-
rillo Maria Giuseppa di Antonio, minore,. fatto la patriä potesta
del padre, domiciliata a Reccinova (Potetita), vera proprietaria
della rendita stessa.
A termini dall'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

Si & dicliiarato che ht rendita seguente del consolidato 3.75 0;O,
cioë: n: 301,966 d'inscrizione sui registri della Direzione generalo
per L. 28.25, al nottle di De Liguori Pasquale, Emilio, Amalia, Re-.
nato e Rosina di Salvatore, minori, sotto la patria potestà del padre
o nadcituri dalla signora Gardina Antonietta, moglio del doito Sal-
vatöre De Liguori, anche da altri di lei eventuali matrimoni, fu
così intestata per errore occorso nello indicazioni dato dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentroché doveva in-
vece intestarsi a Liguori Pasquale, Emilia, Amalia, Renato e Rosina
di Salvatore, niihori, sotto la patria potestá del padre e nascituri
dalla signora Cardina Antonietta, moglio del detto Salvatora Li-
guori, anche da altri di lei eventuali matrimoni, veri proprietari -

della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difIlda chinnque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicaziono di questo avviso, ovo non sieno stato notificate/
opposizioni a qttesta Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel riodo richiesto.

Roma, il 22 aprile 1909.
Il direttore ge,nerale

MORTARA.
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Retti;îca d'intestazione (la pubblicazione).
Si à dichiarato che -la rendita del consolidato 3.75-3.50 Ot0,

n. 569,245 d'iscrizione per L. 401.25-374.50, al nomo di Pizzamiglio
.Amelia fu Benvenuto, nubile, domiciliata in Manerbio (Brescia), col
vincolo, ai termini dell'art. 18 della leggo 19 luglio 1906, n. 367, pel
matrimonio da contrarsi.dalla-titolaro con Lombardi Carlo fu Gios
vanni, maresciallo dello guardio di finanza, fu cosl , intestata per
errore occorso nelle indicazioni date .dai richiedenti all'Amministro
zione del debito pubblico, mentrechè dovova 4nvece intostarsi a Piz-
zamiglio Maddatena-Celeste-Amalia fu Bonvenuto, ecc., vera pro-
priotaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento, sul Debito pubblico, si

difIlda chiuRque possa avervi interesso che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto,

Roma, il 22 aprile 1900.

II direttore generala
310RTARA.

blico, si diffida chiunque possa avervi interesso che, tragootso un
mese -dalla data della prima pubblicaziono del presento avvigo, senza
che siano.intervenuto opposizioni, saranno cotiiejylati al detto pig.
Scalabroni sacerdote Giacomo di Nicola i nuovi , titoli;. provenienti
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 22 aprile 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione,portaloglio).
Il prezzo medio del cambio pei certincati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione & Essato per
oggi, 23 aprile, in L. 100.61.

MINISTERO
>I AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Rettißca d'intestatione (2.a pubblicaziono).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3050(0, cioë:

t. 561,304 d'iscrizione sui registri della Diroziono generale;- per
L. 401.25, 374.50 al nome di Barbero Annetta di Giuseppe,• domi-
ciliata in Dronero (Cuneo), fu così intestata per errore ocdorso
nello indicazioni date dai richiedenti all'Amministraziono del Debito
pubblico, montrechè dovova invoco intestarsi a Barboro Anna-Ma-
ria-Maryjherita di Bernardo-Giuseppe, domiciliata in Dronero,vera
proprietaria dolla rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove nort sieno stato notificato
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione acl modo richiesto,

Roma, il W aprile 1909.
Per il direttore generale

-GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (3* pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 3.750i0, cioë:
n. 340,711 d' iscrizione sui registri della Direzione generale por

L. 30, e n.,340,712 di L. 7.50 al nome di Rolando-Eugio Carlo, Stefano
e Maria di Francesco, minori, sotto la patria potestà del padre,
domiciliati a Pont Canavoso (Torino), furono così intestate per er-
Toro occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito pubblico, montrechè dovevano invece intestarsi a
Rolando-Eugio Carlo, Giovan-Stefano e Maria-Cattarina di Fran-
cesco, ecc., como sopra, veri proprietari delle rendito stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul bebito pubblico, si dif-

flda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detto iscrizioní nel modo richiosto.

Roma, il 22 aprilo 1909.
Per il direttore gendkle

GARBAZZI.

Smarrimento às ricevuta (2a pubblicazione).
11 signor Scalabroni Giacomo di Nicola Sacerdote hå denunziato lo

smarrimento della ricevuta n. 101 ordinalo, n. 104 di protocollo e

n. 707 di posizione, statagli tilasciata dall' Intendenza di 11nanza di
Ascoli Piceno in data ¿6 giugno 1908, in seguito alla presentazione
di tre cartello della rendita complessiva di L. 40, consolidato 5 Oi0,
con decorrenza dal 1° gennaío 1907.
A termini dell'art. 334 del vigento regolamento sul Debito pub-

Ispettorato generale dell'industria e del commerolo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'aooordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portaloglio).
22 aprile £909.

Al nettocon godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza codola
niaturatiin corso

3 3/4 % neito .... 104.88 40 103.01 40 103.72 70

3 l/2 ¾ nello .... 104.00 45 102.25 45 102.92 30

3 % iordo ....... 71.67 50 10.47 50 s7h53<07

COls¯CONSI

MINISTERO DEGLI AFL'ARI ESTERI

IL MINISTRO
Visto il regolamento approvato con i RR. decreti 21 settembre 1.008

o 10 aprilo 1909;
Determina quanto seguo :
E aperto un concorso per 5 posti di addetto di Legazione

.
11 tempo utile per la presentazione delle domande è fissato al 21

giugno 1909.
11 concorso sarà regolato secondo le normo fissato dal regolamento

approvato coi RR. decreti precitati.
In conformitä poi dell'art. 4 del regolamento stesso, i concormhti,

oltrechè dall'avviso che in tempo debito sara pubblicato nella Gaz-
zetta ufficiale, saranno individualmente informati dell'ammissione
al concorso nonchè del luogo, del giorno e delPora fissati per gli
esami.

Speciale avviso di concorso sara pubblicato per tro volto nella
Gazzetta ufficiale del Regno, la cui þrima pubblicazione conterrà
altresi il programma delle materio di ésame.

Roma, il 19 aprile 1905
Iltministro
. TITTONI.
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AVVISO DI CONCORSO

È aporto presso il Ministero degli affari esteri un concorso per
cinq¤o lio,sti di addetto di Legazione.

11 concðrso sark regolato secondo le norme fissato dal regolamento
approvato con i RR. docroti del Si settembro 1908 o del 10 aprilo
1909.
Lo domando di ammissione, scritte o sottoscritte dall'aspirante,

su carta da bollo da una lira, dovranno ossero presentato al Mini-
store degli affari esteri non più tardi del 21 giugno 1909. •

Lo istanze o i documenti giunti al Ministero dopo la scadenza del
termino prefisso, non saranno accolti.
Lo istanze dovranno essere corredato dai seguenti documenti:
1° attestato di cittadinanza italiana;
2° atto dÏ nascita, da cui risulti cho l'cta dell'aspiranto non à

minore degli anni 20, nè maggiore dei 30 ;
3° cortiÏlcato d'aver soddisfatto agli obblighi del servizio mi-

litaro;
go cortificato, rilasciato da medici militari, il qualo comprovi

cho l'aspiraito è di sana e robusta costituzione, che gli permetto
di affråntare qualunque clima.
A tal flno l'aspiranto dovrà chiedero alla direziono dell'ospedalo

'militaro locale, oppure al comando di corpo o di distaccamento che
abbla a disposizione un uffleiale medico, di essero sottoposto alla
Vis , giusta gli gtti del blinistero della guerra, in data 25 giugno
e 23 settem'are 1903, n. 250 e 231, sul servizio sanitario;

5° attestato di aver sempro tenuto buona condotta o di essero
di civile condiziono;

0° fedina criminale ;
•yo diploma di laurea in legge, ottenuto in una dello Universita

del Rogno, oppuro l'attestato di licenza degli Istituti contemplati
dalla, legge 21 agosto 1870, n. 5830 ;

go atti autentici (sul valoro dei quali il 31inistero degli affari

esterggiudica inappellabilmente) comprovanti la rendita di cui

l'aspÍrante dispoño, sia in proprio, sia per assegno fattogli dai pa-
reati o da altri. Questa rendita non potrà essero inferiore ad annuo
lito ottomila.
Nell'istanza i candidati dovranno fare la dichiarazione esplicita

d assoggettarsi, in caso di nomina ad addetto di Legazione alle
nuovo.noritio che régoleranno la Cassa di þrevidenza, in sostitu-

.

ziário Ëella legge ancora in vigoro per lo pönsioni, óho potrà ces-
saro di avero effetto per gli impiegati assunti in servizio dopo il 1°
ngodo 1897.
L'4Nmpimento dello predetto condižioni non vincola il Ministero

ad. accogliero le dorriando d'ammissione agli esami.
Non sarä ammésso a concorrere chi non sia stato dichiarato ido-

T100 01 à d proceaanti concorsi.
Alineno þtto giorni prima dell'apertura degli esami, oltre la no-

tificaziono individuale, sarà data notizia nella Gazzella ufficiale del
no'lilo degli aspiranti ammessi aI concorso, del luogo, del giorno e

dell'ora fissati per gli esami.
Gli esami verte'ranno sopra il diritto internazionale ; sulle istitu-

zioni di diritto o di procedura civile; sul diritto cómmerciale o ma-

rittimo; sul diritto costituzionale e sulle istituzioni di diritto am-

ministrativo; sulle istituzioni di diritto o di procedura penale;
sulla storia moderna; sulla geógrafla; sulla economia politica e

- sulle nozioni di statistica, giusta il progrämma pubblicato qui ap-
presso.
L'esame verterà altrosl, nei modi prescritti dal regolamento, sulla

lingua trancese, como pure sulla lingua inglese o sulla tedesca, a

scelta del concorrente.
Dolla lingua francese i candidati dovranno dimostrare la portetta

conoscenza.

I concorrenti che abbiino conseguito la semplico idoneitä, senza
'essor compresi nella graduatoria dei vincitori del concorso, non po-

tranno essere nominati in carriera.

Il ministro degli affari esteri ha facoltà di destinare a ciascun ut-

flcio o posto funzionari di saa scelta, senza che questi abbiano di-

ritto di opporsi.
Roma, addi 20 aprile 1909.

IL MINISTRO
Visto il regolamento approvato con i RR. decreti 24 settembre 1908

o 10 aprile 1909;
Determina quanto segue:
È aperto un concorso por 18 posti di addetto consolare.
Il tempo utile por la presentazione delle domande à fissato al 15

giugno 1909.
Il concorso sarà regolato secondo lo normo fissato dal regolamento

approvato coi RR. decreti precitati.
In conformità poi dell'art. 4 del regolamento stesso, i concorrenti,

oltrechè dall'avviso cho in tempo debito sarà pubblicato nella Gaz-
zetta ufJiciale,.saranno individualmente informati dell'ammissiono

al concorso nonché del luogo, del giorno o dell'ora fissati per gli
esatni.

Speciale avviso di concorso sarà pubblicato per tre volte nella

Gazzetta ufficiale del Regno, la cui prima pubblicaziono conterrà

altrosl il programma delle materie d'esame.

Roma, il 19 aprile 1909.
Il ministro
TITTONI.

AVVISO DI CONCORSO

E aperto presso il Ministero degli affari estori un concorso por

diciotto posti di addetto consolare.
Il concorso sarå regolato secondo le normo flssate dal regola-

mento approvsto con i RR. decreto del 24 settembre 1903 e del 10

aprile 1909.
Le domando di ammissione, scritte o sottoscritto dall'aspirante,

su carta da bollo da una lira, dovranno essero presentato al Mini-
stero degli affari esteri non più tardi del 21 giugno 1909.

Lo istanzo e i documenti giunti al Ministero, dopo la scadenza

del termino prefisso, non saranno accolti.
Le istanzo dovranno essero corredato dai seguenti documenti:
1° attestato di cittadinanza italiana ;
2° atto di nascita, da cui risulti che l'età dell'aspiranto non 6

minore degli anni 20, no maggiore dei 30 ;
3° certificato d'aver soddisfatto agli obblighi del sorvizio mi-

litare ;
4° certificato, rilasciato da medici militari, il qualo comprovi

che l'aspiranto à di sana o robusta costituzione, clio gli permotto di
affrontare qualunque clima.
A tal flho l'aspirante dovrà chiedere alla direzione dell'ospedalo

militaro locale, oppure al comando di corpo o di distaccamento che
abbia a disposizione un ufficiale medico, di essero sottoposto alla

visita, giusta gli atti del Ministero della guerra, in data 25 giugno
o 23 settembro 1903, un. 250 e 231, sul servizio sanitario ;

5° attestato di aver sempre tenuta buona condotta e di essero

di civile condizione ;
6° fedina criminale ;
7° diploma di laurea in legge, ottenuto in una dello Università

del Regno, oppure l'attestato di licenza degli istituti contemplati
dalla legge 21 agosto 1870, n. 5830 ;

8° atti autentici (sul valoro dei quali il Ministero degli affari
esteri giudica inappellabilmente) comprovanti la rendita di cui
l'aspiranto dispone, sia in proprio, sia per assegno fattogli dai pa-
renti o da altri. Questa rendita non potrà essere inferiore ad annuo
lire tremila
Nell'istanza i candidati dovranno fare la dichiaraziono esplicita

di assoggettarsi, in caso di nomina ad addetto consolare, alle nuovo
norme cho regoleranno la Cassa di providenza, in sostituzione dolla
legge ancora in vigoro por lo pensioni, che potrà cessare d'avere
effetto per gli impiegati assunti in servizio dopo il 1° agosto 1807
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-L'adompimento dello.predette condizioni non v1neola il·Ministero
ad accogliero'le domaffde' d'ammissiogo agli esami..
Non sarå aminesso a concorrere chi non sia itato dichiarato ido-

neo sia duo procedenti concorsi.
'

Alnieno otto gorni pririla de1Papertura degli osami, oltro la no-
tincazione iridividääTe, sarà dato notizia nella 'Garretta w//iciare del
nomo degli aspiranti ammossi al concorso, del luogo, del giorno o

de1Pora ûssati por gli esami.
- Gli bsamt verteranno sopra il diritto internazionalo; sullo istitu-
zioni, di diritto, e di procedura civile; sul diritto commerciale o ma-
rittimo; sul diritto costituzionale e sulle istituzioni di diritto ammi-
iristrativo; sallã istituzioni di diritto e di procedura ponale; sulla
storia moderna; sulla geograûa; sulla economia, politica e sulle

nozioni di statistica, giusta il programina pubblicato qui appresso.
L'ehame vetterà altresi, nei modi prescritti dal regolamento, sulla

lingua francese, come pure sulla lingua inglese o sulla tedesca, a
suelta del concorrente.

Dellalingua francese i candidati dovranno dimostrare la perfetta
conoscenza.

I concorrenti che abbiano consegtiito la semplice idorteità, senza

esser compresi nella graduatoria, dei *tneitori del concorso, non po-
tranno essere nominati in carriera.-

11 ininistro degli affari estori ha facoltà di destinare a cia-

scun úflicio o posto funzionari di sua scelta senza che questi ab-
biano diritto di opporsi.

Roma, addl 20 aprilo 1909.

(Pei programma degli esami vedi Gazzetta ufficiale del 20 aprile
1909, n. 93).

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale delI4 tirivàtit&

Amministratione del lotto puóólica

AVVISO DI CONCORSO

per-la nomina a ricevitore al Banco lotto. n. 110 in Piovo di Sacco,
(colnpat'timento di Venezia), in, base allo _se'guenti risultänza del
I'ugno triennio:

Esercizio 1905-906 - R1scossiono L. 17,719 - Aggio lordo L. 18221
Esercizio 191)6-907- Riscospiono L.16,027 -AggilflarnoclÁd108.
- Esercizia 1907-908 - Riscossionod. 17,626. --.Aggin toala L;ISSA.
Media annuale - Riscossiona L. 17,124 - Aggio .lordo418lÈ*
11 concorso à aperto, a titok di promozionertik•a i riñöÔitòýi del

lotto che a tutto il giorno 31maggío 1909, termina utile peË Ia' p14-
sentazione delle domande, conting almena un triennid' di gestione
personale continuata nel Banco di cui sono titolarí o goddno di un
aggio medio non inferiore a L. 312.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrå essero prestata una can-

zione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello,ßtatp, cor-
rispondente al capitale di L. 1320.
Ai sensi della legge 22 luglio 1906, n. 623, il.quintà de1Paggliran-

nualmente liquidato al Bande oltre le L. 1500 verriv attribuito alla
« Cassa sovvenzioni » e sullo stesso aggio dovra altresl corrispon-
dersi la ritenuta fissata a favore del «,Fondo di providenza ».
11 conferimento del Banco è inoltre vincolate alYobbligo della go-

stione personale ed alla condizione di mantenere agerta al pubblico
la collettoria di Bovolenta la cui riscossione medfa annuale è stata
nell'ultimo triennio di L. 1322. ' '

-

' '

Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovran'nq ossere
rivolto alla Direzione compartimentale da cui gli ' aspiranti dipen-
dono, entro il giorno sopraindicato, con quel documenti che essi
credessero nel proprio interesse di allegarvi.
Dalla Direzione generale delle privative.

Roma, il 21 aprile 1909.

Per il direttore capo della divisione VI
C. BRUNO.

AVV1SO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitoto al Bando lotto n. S')l in Nicosia (cum-
partimento di Palermo) in base alle eaglienti ristitanze dell'ul-
timó ti'iennio:

Esercizio 1905-1906 - Riscossione L. 15,138 - Aggio lordo 12. 1673.
Esercizio 19cð-1901 -'- 14scossione L. 12,887-Aggib lordo L. 14ð5.
Esercizio 1907-1908 - RiscossioneL. 13,640- Aggio lordo L. 1468.

. Media annualo - Riscossiono L. 14,013 - Aggio lordo L. 1502.

Il concorso ð aperto "fra i commessi di carriera (reggenti, ge-
ferti, cotumessi e collettoti del 16tto) chó â tutto 11 giorno 31 maggio
10(f9, termine utile þer la þrdsentaziot16 dello domande, contino al-
meno 10 anni di servizio stabile o si trovino hello ultre condizioni

föluto dàl regolamento þor esservi ainmessi.
A garanzia dell'esercizio del Baned dovrà essere prestata ims

òauziono in' riunierarlo, o in titoli del Dobitd þubblico dello stato,
corrispondente al capitale di L. 1080.
Ai sensi della legge 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio an-

nualmetit6 ligttitlato al Banco oÍlre Ib L. Í500 verrh attribuitÒ alla

« Caesa sogvetizioni » o sullo stesso aggio dovra áltËesl corr4on-
dersi la ritenuta fissata a favore del < Ÿonde di proirideliza ».

11 conferiinento del Banco è inb1tro vindoÍato all'ob lip della ge-
iltidne personato.
Le domande,. stese su carta da bollo di bent. 50, dovrafiilo essere

fivoÏte alla Direzione compartifndfitale da cui gli alipirantÍ tiipen-
dono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che essi

dredessero nel proprio interesso di a11egalvi.
Dalla Direziano generale dello privatito.

Romas il 21 aprile 1909.

Por il direttore capa deMa dibision¢ VI
C. BRUNO.

AVVISO DT CONCORSO

per la ilomina a ricevitore al Banco lotto n. 29Ò in Arienzo (com-
partimehto di Napoli), in base allo seguenti risultanzo déli'ul-
timo triehilió :

Esercizio 1905-1906- Riscossione L. 18,295 - Aggio lordo L. 1029,
Esercizio 1906-1907-Riscossione L t6,560-Aggio lordo L. 1755.
Esercizio 1907-1908-Riscossione L. 1ô,652- Aggio lordo L. 1761.
Media annuale - Riscossione L 17,169 - Aggio lordo L. 1816.
Il concorso ò aperto a titolo di promozione, fra i ricevitori gol

lotto che a tutto 11 giorno 31 maggio 1909, termine utilo pqr la pre-
sentazione dello domande, contino almeno un triennio di gestiono
personale continuata nel Banco di cui sono titolari e godano di un
aggiosmedio non inferiore a L. 316.

A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essero prostata una cou
zione m numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato, cor-
rispondento al capitale di L. 1325.

. Ai sensi della logge 23 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio
annualmento liquidato al Banco oltro lo L. 1500 verrà attribuito
alla « Cassa sovvenzioni » o sullo stesso aggio dovra altrosl corri-
spondersi la ritenuta fissata a favoro del « Fondo di providonza ».
. Il conferimento del Banco è inoltre vincolato alPobbligo della ge-
stione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno essere

rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti dipen-
dono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che essi
credessero nel proprio interesse di allegarvi.
Dalla Dirozione generale delle privative.
Roma, il 21 aprile 1909.

Per il direttore capo deile divisione X(
C. BRUNO.
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SO.MITATO CENTBILE DI 80000BSO

yei glanneggiati del terremoto della Calabria e Sicilia

Elenchi delle oblazioni pervenute alla Banca d' Italia, a dispo-
sixiette del detto Comitato, a favore dei colpiti dal disastro.

T taeinquesimo invio.

Direzione generale.

(1 aprilo 1909).
Dal R. consolo d'Italia a Per-

Danibuào (Brasile) a mezzo
Ministero della Real Casa

pár oblazioni raccolte dalla
Colonia italiana di Macció

(equivalento di Ist. 225.9.3
3 00 g.ni vista si. Londra),
liro 5,704.20.

Dall'Estero.

(31 marzo 1909).
Dal R. console generale d'Italia

in Siria, a .Beirut, per 0-

blazioni da esso raccolte

(equivalente di frs 4,036.40),
lit. 4,055.55.

Dal R. console generale d'Italia
a Mar'siglia, in conto sotto-
scrizi,0Ao colà aperta (equi-
Valente di fra500),11it. 502.25.

Dal 11. agente consolare d'Italia
a Gulfport, Miss. per obla-
zioni bolk raccolte (equiva-
lento di doll. $13.75), lit.
1,105.10.

Dal Reggente il R. consolato di
Italia nel Costa Rica a San
Josh, por fondi raccolti in
sottoscrizione (cquivalente
di frs 4,500), lit. 4,521.40.

Firenze.

Comune di Vicchio p. Comitato

Centrale, liro 108.22.
Sindaco Campi Bisenzio p. Co-

mitato centrale, lire 350.

Genora.

D411a ditta F. Frisoni per conto

Donato Aita di Bello Hori-

zonte, Minas (Brasile) cd a

pareggio chèque n. 65;GSO7
por conto Comitato cen-

trale pro Sicilia e Calabria
2° versantento per conto
della colonia italiana di

Bello Horizonte, lire 1000.

Napoli.

Profotto di Napoli per conto -

Associaziono marittima di

mutuo soccorso di Meta, li-
500.

Comune di Cacema, liro 25.

Scuolo di Cacema liro 03.75.

Ministro plenipotenziario di

S. M. a Montevideo, a no-

me del presidente della Re-
pubblica dell'Uragny, lire

24,999.90.
Parrocchia d'Ognissanti, in Min-

neapolis, lire 80.55.

R. agento consolare di S. M. il

Re d'Italia nella Repub-
blica Argentina, liro 115.15.

Roma.

Comune di Ponza, lire 300.
Id. provento di

passeggiata di benencienza,
lire 418.60.

Municipio Mercatelli (Comitato),
lire 23.

R. console a Guayaquil per
conto Societa Protecion re-

ciproca de Ahasteredores
del Mercado, Guayaquil, li-
re 91.63.

R. consolo d'Italia a San Gio-

vanni di Porto Rico per
sottoscrizione a Porto Rico,
lire 42,589.54.

R. console d'Italia a Honolulu,
por sottoscrizione a Hono-

lulu, lire 1803.40.
R. console d'Italia a Guayaquil,

por sottoscrizione a Guaya-
quil, lire 1758.72.

R. legazione d'Italia al Messico,
per sottoscrizione nel Mes-

sico, lire 2206.22.
R. consolo d'Italia aMosca, per

sottosorizione a Mosca, lire
5139.45.

R. agente consolare in Rio

Quarto, per sottoscrizione
a Rio Quarto,*liár41ß5.

Legazione della Repubblicidel-
l'Equatore a Parigi, por
sottoscriziono a Guayaquil,
lito 735.25.

R. consolo d'Italia a Barran-

quilla, lire 2068.
R. consolo generalo in Creta,

per sottoscrižiono in Creta,
liro 2622.90.

Dal R. consolo d'Italia in Curi-

tiba, liro 2000.
Aggio per tale Versamento,

liro 7.
Rimesse dal R. Consolato gene-

rale d'Italia in Dresda, lire
644.92.

Inviato 6al R. Consolato d'Ita-
lia in Veracruz, liro 6214.

Inviato dal R. Consolato d'Ita-
lia in Mannheim, lire 75.35.

Comitato víterbose di soccorso,
lire 1700.

Preside liceo di Cefalù, lire 20.

Insegnante prima classe mista
di Monteromano, lire 0.85.

Societh operaia Casumaro, li-

re 50.

Lega miglioramento Casumaro,
lire 12.

Rimesse dalla legazione di

S. M. il Re d'Italia in Ru-

mania, lire 3629.15.
Inviate dal R.« consolato d'Ita-

lia in Hankon (Cina), lire
200.71.

R. console d'Italia a Monaco

(Principato), por sottoscri-
zione di quella sezione del

Touring Club italiano, lire
65.60.

R. console generale alla Canea,
per sottoscrizione distrotto
consolare di Candia, liro
2483.48.

R. console d'Italia a Denver,

per sottoscrizione a Denver,
liro 1051.30.

R. console d'Italia a Rio de Ja-
noiro, per conto sottoscri-
zione a Rio de Janeiro, liro
50,003.

Console d'Italia in Batum, da
parte famiglie russe resi-

denti in Enzeli (Persia),
lire 308.52.

Giovanni Polizzi, per conto

Comitato di soccorso in

Mirabella Imbaccari, liro

884.

Malvano Giacomo, per conto

sezione di Baku del Club

alpino del Caucaso e Cri-

moa, lire 1998.05.

Lon Rogers da parte di un Co-
mitato di signore di Mil-
ton Ry, lire 197.63.

Comitato di soccorso della So-

cietå ostotrica di M. S. o

d'istruzione fra le levatrici

di Roma e provincia, liro
100.

Assunta Minacci Brignoli, Ca-
salo di Pari, lire 45.45.

Cassiero Ministero della pub-
blica istruzione per can-

to Justimesen Pavatator

Rimnien Safat (Rumania)
lire 20

David Dunne di Portland, Ore-
gon, lire 128.12.

Offerto pervenute alla R. Lega-
zione d'Italia in Assunzione

(Paraguay), lire 4727.05.
Dalla Legaziono Reale di Ru-

mania, saldo obbligazione
di L. 200,000 del Governo

di. Rumania, dello quali
L. 07,411.65 speso dal Go-

verno stesso per acquisto
ed invio a Messina di 2000

mc. di legno da costruzione,
restano, lire 102,588.35.

R. Legazione d'Italia a Lima
per sottoscrizione a Lima,
lire 3712.68.

R. Legazione d'Italia al Messico

per sottoscrizione nel Mes-

sico, lire 229.82.

Comitato italiano dibeneficen:a

al Messico per sottoscri-
zione nel Messico, L. 7000.

R. Consolo generale d'Italia in
Janina per somma raccolta

dal Circolo politico Greco

di Janina, liro 1320.
Ambascitore a Silvestrolli per

conto capi ufficiali o per-
sonale della fabbrica d'armi

di Fambia, lire 287.

Raccolto dal R. Consolato d'Ita-

lia in Gibilterra, fr.1842.80
cambio, fr. 5.60, lire 1848.40.

Ministero marina per conto

R. navo Caprera, liro

224.95.
Rimesse dalla casa Carlo Pare-

to c C. di Rio Ianeiro per
conto del Comitato di La-

vras, Stato di Muias (Bra-
sile), lire 1980.55.

Trasmesse dal R. consolato d'I-

talia in Bello Horizonto

per prodotto di somme rac-
colto in Lafayette ed in

Bello Horizonte, lire 1000.

Dal R. consolato generale di
S. M. il Re d'Italia in Pie-

troburgo, lire 2500.
R. consolo d'Italia in Calcutta,

lire 16.60.
R. Console d'Italia in Calcutta

por sottoscrizione fra abi-

tanti indigeni del villaggio
' di Allapilli, Iire 40.

Camera dei consoli di Roma per
somma raccolta in Monte

Camos, Repubblica Argen-
tina, lire 155.

Mrs. Cox (Dusseldorf) raccolto
nella scuola da lui diretta

lire 92.
R. Faraone, R. console d' Italia

a Shangai, lire 16,001.60.

Torino.

Comitato pro danneggiati dal
terremoto Calabro-Siculo,
del comune di Poirino (3°
versamento), lire 89.75.

Comune di Poirino, lire 275.05.

Alessandria.

Comune di Pontestura, lire 100.
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Comitato få soccorso pro Sici-
lid a Calabria di Ripe,
liro 155.31.

Arezzo.

Comitato di Talla, lire 12.50.
Presidento Còmitato disoccorso

di Monterchi, lire 491.91.
Siv.daco di San Sepolcro, lire

115.59.

Bari.

Ryggero .Todice, direttore Re-

. gia scuola tecnica di Bari,
lire 84.

Prefetto di Bari, lire 122.03.
Domen ico Palmi, lire 31.05.
Sindaco di San Michele di Bari,

lire 202.20.

Brerletta.

Datt. Giuseppe Jeva, presidente
del Comitato pro Sicilia e

Calabria presso il comune
di Andria, lire 300.

Campobasso.

R. Prevveditore agli studi di
Campobasso, lire 28.25.

Impiegati degli uffici provin-
ciali di Campobasso, liro

126.80.
Prefetto di Campobasso per di-

versi, lire 1205.30

Caseria.

Comune di Fontechini (a favo-
re Comitato contrale), liro
59.65.

Sindaco di Nola (a favore Co-

mitato centrale), lire 200.

Marini Raffaele, lire 9.38.
Prefetto di Caserta per conto

ispettore Parisi (raccolte ad
Orta d'Atella da quell'in-
segnante signor Ferra), lire
12.80.

Tesoriere Comitato di Formicola,
fire 135.

Tesoriere Comitato di Carinola :

Comune di Carinola, lire 303.65.
Id. (supplemento), liro 22.

Frazione di Nocelloto, lire 200.40.
Frazione di Casanova, lire 68.50.
Frazione di Falciano Selice, lire

113.20.
Frazione di Falciano Capo, lire

180.30.
Frazione di San Donato, lire 55
Frazione di Santa Croce, lire

07.45.
In tutto L. 1070.50.

(A favoro del Comitato con-

trale) :
Municipio di Frignano Piccolo,

liro 200.

Cosenza. Piacenza.

Sindaco di Terrati, liro 50.
Sindaco di Scala Celi, liro 200.
Sindaco del comune di Papasi-

dero, lire 65.

Foggia.

Raccolte dall'intendento di fi-

nanza, liro 10.

Forli.

Congregazione di carità di Gem-
mano, lire 10.

Girgenti.

De Francesco e Leone (Miniere
Mandrazzi, Comitini), lirc
220.

Papia Giuseppe di Aragona,
lire 1.08.

Massa.

Paolucci Elisco (cassiero del
Comitato di Fivizzano), liro
2217.35.

Comitato regionale di Castel-

nuovo, lire 895.78.

Modena.

Versate da Vincenzo Guarinoni,
R. ispettore scolastico di Pa-
Vullo, per conto delle scuole
comunali di Frassinoro, li-
re 4.87.

Novara.

Presidente Comitato di soc-

corso comune di' Oleggio,
lire 1600.

Famiglia Mentasti di Novara,
lire 20.

Corgano Umberto di Novara,
lire 2.50.

Aridenna Giuseppe di Novara,
lire 5.

Avv. Alessandro Giordano di

Comune di San Lazzaro Albe-

roni, per conto delle scuole,
lire 40.55.

Pistola.

Esaltore comunale di Montalo

(destinate al Comitato cen-
trale), lire 146.90.

Salerno.

Maest ri ed alunni dello scuole

elementari di Sarno, li-

re 63.95.
Comitato di San Marzano sul

Sarno, liro 328.35.
Comitato di Montecorvino Ro-

vella, lire 54.20.
Comitato -di Oliveto Citra, li-

re 502.75.

Comune di Altavilla Silentina,
lire 100.

Congrega di carità in San Mar-

zano sul Sarno, lire 300.

ßpezia.

Coniune Sesta Godano (frazione
Airola), liro 5.

Comune Sesta Godano (frazione
Sesta), liro 6.10.

Trapani.

Prefetto, per conto Comitato di

Kamma (Pantelleria), lire
134.65.

(5 aprile 1909).

Licorno.

Alberto Tuone, lire 2.

Roma.

Sociétè Anonyme de Traveaux

Ryle et Bacalan a mezzo di

Angelo Cavalli (Parigi), lire
Novara, lire 5.

Padova.

Scuole elementari comune Ba-
gnoli, San Siro, liro 3.

Pavia.

Comune di Verrua Siccomario,
lire 742.20.

Comune di Rea, lire 89.95.

Perugia.

Prefetto dell'Umbria, per conto
Comitato di soccorso pei
danneggiati dal terremoto,
liro 400.

Comune di Deruta, liro 117.34.

Pesaro.

Raccolte nelle,scuole maschili o

femminili di Sant'Ippolito,
lire 3.50.

1500.
Scuola rurale di Collegiacona

(Cascia), lire 0.55.
Sindaco di Roma per la rap-

presentanza della Masso-

neria belga, lire 4000.

Comune tli Vetto (Reggio Emi-
lia), llro 100.

Provento di tombola in Irpino
(Caserta), lire 3.50.

Dalla < Gazzetta della cancel-
1eria o segreteria giudi-
ziaria » (Roma), liro 198.

Comitato di soccorso in Conso-

lice (Ravenna), lire 683.33.

Istituto coloniale italiano per
conto della Colonia italiana
in Anforo (Brasile), liro 2500.

Istituto coloniale italiano per
conto Comitato italiano di
Berlino d'ordine della So-

cietà Teftaa Gesellschaft di

Berlino, liro 1369.50.

Cambio per Vorsamento di lire

1500 indicato sopra,1ire7.50.
Comitato italo-brasiliano di Sao

Simao (Brasilc) per obla-
zioni rac.colte, liro. 6447.20.

Societå del lavoro di Victri di
Potenza, liro 76.20.

The Italian . Tarquarke Iund

1909 per conto oblazioni

calcutta, lire 50,500.
Nicolino Altieri, in 'Obidos (Pa-

ra), per conto sottoscrlzio-
no Colonia Obidos, lire

1003.10.

Congregaziorgo õarità di Serro-
ne, liro 10.

Municipio di Serrone, lire 50.

Comitato di Serrone, lire 7.05.

Comptoir G.le du journal Kiuc-
kire Mysi, di Kiew, liro
748.50. -

Torino.

Scuole del comune di Mombello

Torinese, lico 3.25.

Campoimpo.
Sindaco del coniune di Mafalda,

lire 120.

Caserta.

Magazzini privative, Pòntecor-
vo, lire 5.20,

Magazzini privative, Nola, liro

.

I 3.25.

Fogsta.

Associazione provincialo imilie-
gati o segretari di Capita-
nata, liro 128.

Congregazione di carità di Ca-
gnano Varano, lire 20.

Girgenti.

Intendenie di finanza di Gir-
genti, lire l1.30.

Grosseto.

Sindaco di Pitigliano, lire 82.60.

Padora.

Prefeito di Padova, lire 3.

Pesaro.

Prefetto di Pesaro, lire 620.75.

Porto Maurizio.

Prefetto della Provincia, lire
63.50.

Salerno.

Comitato di Trentinara, lire 50.

Teramo.

Offerte raicolto dálla Cassa di

risparmio ncFcomune di Ci-
vitella Casanova, liro 355.
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PARTE NON UFFICIALE
IAILIO ESTERO

IPäccórdo che iori i dispacci da Costantinopoli da-
vano per certo fra il Sultano Abdul-Hamid ed i rap-
prosentanti dei Giovani turchi, oggi viene posto nuo-

Vameäte in dubbio e si ritorna a parlare della gbdi-
cazione'dol Sultano, voluta dalle soldatasche costitu-
ziónåli accerchianti Costantinopoli. Il Sultano non pare
disppsto a cedere e già fanno capolino infol'mazioni,
second quali egli te11terebbe respingeret la forza
con la forpa, appoggialidosi sulle manifestazioni fana-
tiòhe reh.glose avvenuto nell'Asia Minore ove i mus-
sulmani innoggianti al Califfo massacrano i cristiani ar-
Irleni ed diiroþdi.

.

Certo -1,a"situazione si gresenta di una gravità ecce-

zionalgp ló spettro della guerra civile si airanza spa-
ydätos,g mmacciando di ricacciare dall' Europa nei
suoi paesi d'origine - quell'islamisino che 'negli scorsi se-
coli;' do'po essersi impadronito di tutta la penisola bal-
.caniba;per líoco non avrebbe presa Vienna se in tempo
non fösse gmnto a salvarla Eugenio di Savoia.
LPolisi attiiale che traversa la Turchia, secondo i

P_iit importanti giornali esteri, non può dare che due

sultati, á lo sfacelo del grande Impero creato
da Maometto II, con la vittoria dei Giovani turchi, o,
con la scöiifitta di questi, il ritorno del pitt efferato o

crudele fanatismo religioso. Costituzione europea o

Olioriat:,da questo bivio pare che non si possa uscire
ritenendosiimpossibile l'unione dell'una con,1'altro come
igiltihilon'te, in questi ultimi giorni ha tentato di otte-
ne~rè il partito dell' [7nione mussulmana.
La soluziono della crisi non può tardare, ed in pre-

visione di quanto potrebbe dispiacevolmente acca-

dere, tutte le potenze, come risulta dai dispacci che
più oltre pubblichiamo, inviano navi nell'Egeo per la
pr6tozione dei loro nazionali.

La probabile alleanza serbo-bulgara, alla quale ao--

connammo nel nostro Diario di ieri, viene confermata,
o le parole con le quali il Re Pietrd ed il Governo
serbo si sono felicitati con lo Czar Ferdinando o con

il Governo di Sofla per il. riconoscimento deß'indipen-
donza bulgara fanno ritenere che le trattative siano

più avanzate di quanto si conosca.
Infatti il ministro degli affari, esteri di Serbia Milo-

vanovich ha telegrafato al rappresentante della Serbia
a Sofia nei seguenti termim:
.

« -Informandovi che S. M. il Re lia inviato oggi fe-
licitazioni a S. M. il Re di Bulgaria per l'indipendenza
del suo reame, vi prego comunicare al Governo bul-

garo che il Governo della Serbia si señte lieto di po-
tergli esprimere le piil cordiali e calorose felicitazioni.
Nel momento in cui il popolo bulgaro saluta il suo

]fegno indipendente, il Governo serbo nutre la incrol-
libile speranza di vedere le relazioni tra i due popoli
slávi svolgersi e consolidarsi in questa completa unità
di,interessi basati sulla esperienza passata e sui vitali
inferessi del prosonte e dell'avvemre ».

- Il telegrafo per sommi capi mformò del trattato di
pace: concluso fra l'Olanda ed -il Venezuela; si hanno

oggi maggiori particolari, secondo i quali i Paesi Bassi
s'impegnano a richiamare in vigore a Curacao il di-
vieto d'esportazione delle armi per il Venezuela.

Il Venezuela mantiene lo statu quo della gag tariffa

doganale, che stabilisce, come ò cognito, una tasia ad-
dizionale del 30 per cento sulle importazioni dalle an-
tille olandesi e inglesi sino a che un trattato di com-
mercio e consolaro sia concluso. Esso s'impegna a os-

servare un trattamento eguale verso lo Antille neer--

landesi e le Antille inglesi. Per conseguenza, appena
una concessione sarà fatta dall' Inghilterra in favoro

della Trinitkr questo favore entrerà egualmente subito
in vigore nelle colonie neerlandosi delle acque caral-

biche.
Il Venezuela pagherà ai Paesi Bassi una somma di

20,000 bolivare (lire) come danni--intoressi per le navi
mercantili olandesi fermate o catturate nel Venezuola
nella primavera del 1908.
A sua volta l'Olanda restituirà al Venezuela il

guarda-coste catturato durante la dimostrazione na-
valo che ebbe luogo recentemente.
In seguito a questo accordo, il Governo noorlan-

dose ha deciso di ridurre le forze navali nel mare
delle Antille al, numero normale. Perciò lo corazzate
Galderland o Do-Ruyger raggiungoranno le loro sedi

sia ai Paesi Bassi, sia alle Indie orientali. La sola co-

razzata Utrecht resterà di stazione a Curacao.

* *

Si telegrafa da Lisbona, 22:
« Il Governo ha ordinato che venga data la 1)itt

larga pubblicità al testo completo del trattato concluso

fra il Transvaal e il Mozambico, il qtiale è stato di-

stribuito ai Pari e ai deputati e che ò comparso sta-

mane nel Giornale ufficiale.
« Si annuncia che nelle prossime seduto dello duo

Camore saranno esposte critiche al trattato.
< Il Consiglio dei ministri ritiene, del resto, cho non

'vi sia bisogno per osso di una ratifica da parte del
Parlamento ».

* *

.
Le notizio dalla Persia sono contraddittorio. Un di-

spaccio da Teheran, 22, nel mentro informa cho gli
insorti di Ispahan e di Retsch sono in marcia su Te-
heran, dice pure che, a Tabris, in seguito all'armistizio
di sei giorni concluso l'altro iori, sono state ,iniziato
trattative tra l'assemblea e l'esercito che assedia la
città.

CRONACA ARTISTICA

Flore preoooe.-Cosl o non altrimenti noi troviamo modo
di qualificare la bimba della quale gustammo ieri l'arte squisita
nella sala del suorillustre maestro, Alfonso Rendano.

Quella ereaturina dodicenne, dagli occhi bruni pieni di visioni,
che, davanti ad un uditorio ristretto quanto colto e gentile, faceva
la prova generale del suo primo concerto, indetto per lunedi 26

corrente al Circolo calabrese di Napoli, ci ha sinceramente com-
mossi, gradovolmento sorpresi. Gli ò che spesso si presentano al

pubblico fanciulli strombazzati como prodigi artistici, ma molto vol-
te, ahima l essi non sono che l'osponento di storili desideri o di uno
sfruttamonto impaziente.
Augusta Coen invoco ò già una piccola artista, punto ritardata

nello sviluppo fisico dallo studio indefesso, intolligento e sicura di

se stessa, che, appona seduta davanti al magnifico Steinway del suo

maestro, afformó la sua grazia e la sua agilità nelle Variazioni in

ja minore di Haydn, fraseggiò con singolare chiarezza la Romanga

senza parole di Mendelssohn, esegul con brio o franchezza inap-

puntabili il Concerto italiano del Bach, fu elegante, disinvolta nel

Rondò di Beethoven, disse il Notturno del Chopin con vero senti-
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niento, o dolla Predicazione di S. Francesco agli weeelli,di Liszt,

diede.prova di una delicatezzi da¯piànilita pròYhtta.
Questa bimba possiede Tero dit'a di piccola fata, che sussurrano,

trillano, gotgheggiano conie una ñi íãta ill'asignõ1i liberi, 'e de-

clamaño come un bravo attore, o scrosciano colla sonorità di una
banda. Ma la sua caratterisÜca, 6 la fodéla cölla quàleigiproduco i
vari, più disparati caratteri 'dei grandi fÑaeitidoll'arte musicale.
Grieg como Chopin, Talberg como liszt, Field boiñó Beethotoh sönp
dalla Coen rievocati non iolfÁËfö nello lorogote, bensl nella loro

anima, o questo o certo infiáfnonte dovûlo al Rondariò, interpreto
senza pari nei nostri, tempi, 11 quale ebbe anche 11 merito di com-

binaro þer l'esor¢io della sua allieva un þiogramma che he pone
in evidenza tutti i pregl eccezionali, Msieurandole un batte'sidio ar-
tistico veramento trionfale.
La bimba, applaudita ad ogni esecuzione, fu alla fine del concerto

salutato con un'ovazione dall'elotto uditorio, cho non si saziava di
festeggiarla, di accarezzarÍa, i pronosticarló una darriera lumi-
nosa. Dal canto suo, il maestro Rendano era raggiante: a buona

ragione; questa sua predilotta figlia in arte à un nuovo, eloquento
documento della sagacia, della obscienza, dell'entudiastilo da lui po-
sto anche nel compito d'insegnante, ch'egli intende, non dome una

speculazione, ma como un vero apostolato d'arte; e noi Tacendone
la preziosa constatazione, auguriamo alla cara piccina un avvenire

degno del suo grande maestro o della gloriosa tradizione artistica
italiana.

BIRT...IOGFELAFIA
Aure11o Stoppoloni s Herbert Spencer - Roma, edi-

2ione della Rivista « I diritti della scuolo > 1908. - Nella collana
biografica che l'egregio autore viene da anni cogliendo nel campo
della pedagogia di tutti i tempi e di tutti i paesi, era da aspettarsi
la comparsa del medaglione raffigurante questo ipedagogibta sommo
o sommo filosofo moderno. E si pub ben dire che'la monografia, più
accurata ancora del consueto o maggiormente densa di pensiero o

di dottrina, è riuscita degna del nobile soggetto.
L'opera si svolgo nell'ordino stesso tenuto giå dall'autore per

darci piena conoscenza di altri illustri maestri dell'umanità - ordino
così buono ed ovvio ad un tempo, che per verità non ci sarebbe
ragione di cambiarlo. Lo Spencer, al pari degli antecessori suoi,
viene considerato come uomo, poi come filosofo cd infine come edu-
catore.
Nella prima parte lo Stoppoloni, con la scorta dell'Autobiografia e

di vari scritti dello stesso suo protagonista, segue il formarsi di quel
sovrano intelletto nell'allevamento iniziale, negli studi e nell'espe-
rienza della vita, spiegando como attraverso a tale formazione esso

abbia potuto attingere materia per dar poi così abbondanti frutti e
cosi svariati. La biografia riesce in tal modo ad un tempo utile e

divertente. Abbastanza completa nella sua brevitå, essa reca scelti
aneddoti o rileva tratti caratteristici che, opportunamente illustrati
con fine osservazione, fanno spiccare la figura dello Spencer nella
vera sua luce, mentro d'altra parte danno al lettore occasione di
trarne prezioso normó educative, talune d'ello quali, pur derivando
da si diversa fonte, vengono a confermarà molte idee di J. J. Rous-
seau.

Ancho la parte che riguarda il filosofo é esposta con grando ob-
biettività, con tanta obbiettivitå, anzi, da lasciarci incerti circa lo
ideo personali dell'espositore; ma essa spiega âssai 'bono quelle
dello Spencer, e questo è l'essenziale. Né si þuò a meno di ricono-
scorno allo Stoppoloni il debito merito, quando si rifíàtte come non

sia agevolo chiarire alIm comune .dei llettorl i tetiñini dei äistemi
filosofici. Lodevole ò puro la cura che egli si då di scèvefaro in
essi quanto è dovuto propriamente allo Spencer dà cið che questi
ha preso dai suoi predecessori nella via delle' ricerche sóientifiche.
E di queste lo Stoppoloni ci porge invero una storia sufneiento
nella sua forzata conóisione, riferendo con esatta seinglidita 11 pro-

cesso di tali studi frammezzo alle vario scuole ed agli pssunti con-
traddittorî dei grandi eruditi, non senza accennare altresì allo de-

duzioni che dall'opera stessa dello Spencer han tratto altri pensa-
tori. Ora, chi sa come fu ampia e poliforme la conceziono spence-

riana deve comprendere quanto buon volere abbia spiegato l'autore
nel porgere in tal modo un'idea aþbastanza evidento .d'ogni sua
parte.
È superfluo dire che lo Stoppoloni si diffonde maggiormente nel-

l'Lllustrare lo Spencer come educatore e lo fa con quella esattezza
ed opportunità di osservazioni che è propria di un ottimo pedago-
gista. Notevole è per questo riguardo l'imparziaÈtå di cui dà prova
il biografo, intrecciando alla dovuta ammirazione la cfitica giudi-
ziosa, non risparmiando al grande pensatoré Ìe giuste confutazioni,
come per esempio, alle idee pessimisto da lui espresso in'torno alla
vanità della scienza quale fattore morale.

In complesso, pertanto, la novella pubblicazione del prof. Stoppo-
Ioni viene anch'essa ad aggiungere un elemento di utililA e di de-
coro alla « Biblioteca pedagogica » neÍla quale prende þösto, e noi
non abbiamo che da ripetere all'egregio autore i ilosf,ri Tallogra-
menti per la sua fecondità libraria, tanto più che a questa cobri-

sponde non meno assidua l'attività pratica nella funzione educa-
tiva, come ce lo dimostra, fra il resto, Ï'opera da lui pie ta ancho
recentemente e che tuttora prosta a pro' della mutualità scolastica,
ond'egli fu tra i primi introduttori in Italia ed à uno degli apostoli
più ferventi.

2sroTTzIE VAR
ITALIA.

S. A. R. il Principe di Udine, che rappresentera
S. M. il Re alla inaugurazione dell'Esposizione di Ve-
nezia, giungerà colà questa sera, in form'a privatís-
suna.
Con lo stesso treno giungerà in forma ufficiale la

rappresentaura dol-Senató, doinposta del vice'jžbsig
ente on. Blasernà e dei due segí•etari 'on'orevoli ,Di
Prarnpero e Filipiio Märíotti.
Stamane, alle 8.45, arrivarono S. E. il ministro della

pubblica istruzione e la delegazione delPufficio di pre-
sidenza della Camera che furono ricevuto da tutte le
autorità civili o militari. La dellutazione della Camera
è discesa alPHôtel Britannia.
La città di Roma sarà rappresentata ugleialmente

dalPassessore comunale prof. Canti.

In Cainpictog11o. - Il Consiglio comunale di Roma si
riunirà stasera in sedula pubblica.
Varië proposte vennero aggiunte all'ordino del giorno.
Le nuove obbligazioni ferroviarle. -

La sottoscrizione pubblica al presŠto di Š5 mÌliòni'l'n § lii;'amipni
di Stato redimibili 3.50 por cento netto, con decorrenza dei Irp%ti
dal 1° aprile corrente, avrà luogo pre'sso tátte le ûliaÍi della Èanca
d'Italia nef¶riöi·ñi?1e 28 di questo mese di aprile.
Per 1 icienneg sti ciel terr'epoto. - Ieri

si riuni alla consulti sotto Ía presidenza del"sin ano di Roiná,
comm. Nathan, la Commissione esecutiva del Con1Ïtåto centi•aÏà $1
soccorso pei danneggiati dal terromoto della CalabrÏa e heÍla SI-
cilia.
La Commissiono approvò altri quattro elenchi di syssidi a piccoli

industriali, commeróianti, ecc., per shiamento alla fipresa ÈeÉa
precedente loro attivita. Tali elenchi per un importo complessivo
di L 313,295, comþrendono 1111 sussidi ad altrettanti ögpi Idi fhini-
glia, in gran parte pruthghi nei vari paesi del Regno, i quali ne
donseguiranno il pagamento, allorchè si restituiraúno poi rispettivi
paesi di origine, ovvero quando provino di avere trovato stabile col-
Iocamento nei luoghi di attuãle dimora.
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La Commissione successivamente approvò un nuovoelencodisus-
sidi di siátemazione a profughi che si sono stabiliti in vario citt4
del Itegno, avendovi trovato occupaziono, por un importo di
L. 18,300.
Quilidi assegnð sussidi per l'importo di L. 20,800, ad alcune nubili

rimaste prive di appoggio in conseguenza del terremoto.
Poscia approvò il quarto elenco di assegnazioni alle vedove in

conseguenza del terremoto, provvedendo in tal maniera a 45 donne,
19 maggior parto dello quali con figli minorenni con la concessione
di 25 sussidi per una volta tanto o di 20 sussidi quadriennali, con
la sposa complessiva di L. 53,000.
Inðlt deliberò sull'll° elenco di doin nde por sussidi scolastici

comprendento 286 istanze; di esso 10l s6n'o stato accolteconlacon-
coísi'bnò dello assegno monsilo, 46 co'n quella dilun sussidioperuna
voltgan'f6 o 49 sono stato rospírit .

I ýroivŠiËenti anot't'ati fl"noráýoÌ tiiÏô gåiidfe dri§täfz~eMaáËeil-'
dono a 2466.
La Commissione, infine, pioivido à'vjËo ortgazioni e Uèliberò su

ifunierose richiesto di enti e di autohtå. /

Il Governo ottomano ha inviato numerose truppe nel vilayet di
Adttna per reÿrimero i disordini ed ha aperto inchieste por accer-
tare le responsabilità.
LONDRA, 22. - Le potenzo riconosceranno il Regno di Bulgaria

appena avranno ricevuto comunicazione dell'accordo russo-turco-

bulgaro.
COSTANTINOPOLI, 22 (ore 7.45 pom.).- Si annunzia da Sanio Stolano

che l'Assemblea nazionale, che comprende la Camera ed il Senato

riuniti, discute la proposta della deposizione del Sultano.
La seduta continua.

COSTANTINOPOLI, 22. -- 11 Ministero dell'interno smentisco cho
vi siano 400 morti a Marache, Vilayot di Aleppo. Le vittimo sotto

al massimo venti.
Sono stato inviate truppe a Kozan, Vilayet di Adana. Sono avve-

nuti sanguinosi incidenti anche in altri luoghi dolla Cilicia e della
$irl6: '

VIENNA, 22. - Il Governo austriaco ha notificato al Gabinetto
unghereso che rifiuta per motivi tecnici di massima la proposta re-
lÀtiva alla Banca a forma di Cartel.

So,olgt¢a g>gr 191sts•tsygng ge11a clonna.
- Alla presenza delle LL. EE. i ministri d lla guerra e della ma-

ring e della pubblica.istruzione, nonchè di ur; pubblico elettipsimo
é nuinär^os'o iôti hälPa11Ïa m' a del CóÚè¢o roinaho, ad inizigtiva
doll4 Socioth per l'istruzione della donnä,'il maggiorekoris, obinan-
dÀrit 18 lirigata sþ€cÍalisti dàl 3° ge io, terizie una conferáriá$ sul
Dirigibile militare italiano.
L'ardmento Ali alta importanzá scientifica e di palpitanto f attua-

lifã inferenso vivämoitte l'itditorio che riphtatamente apýlandi o iri
dnfinó cotonð con una calobosa ovazlóne la' dotta parola del confo
renzlere.

Ó&aferõý1Añei. - Doniani all ore 21; il prof. avv. Pietro
cogliolo, d(11a R. unijefsità, di Gefi terrà tiölla seg del circolo

giuilácó di Šmi, afiga Cäpi•ett ri, 70','uŠá cot fëräriza sul tema:
Ifq tÿaftp, giòrnållilled.

Domenica, alle oro 17, nella stessa sede del circolo giuridico
il dott. Emilip Re terrà una confefenza sul téma: Assistenza ai mi-
närenni condannati condizionalmentá duranto il periodo di prova.

2Œo#1xxzeauto ookraxtierolate. - Il 2\ corr., fu..
rolio cai•icati a Genova 1407 carri,: di cui 380 di carbono pel 'com-
móict o 94 per l'amministrazione ferrovidria; a Venezia 380, di
cui 91 di carbone pel commercio o 79 per l'amministraziorie terro-
viaria; a Savona 402, di cui 246 di.carbono pel commercio e 48 per
l'ÀInniinistrazione ferroviaria; a, Livorno 274, di cui 81 di carbone
pel commercio e 23 per l'Amminisgaziono ferroviagia; e a Spezia
130, di cui 77 di carbone Iiel commercio o 42 per l'Amministrazione
ferroviaria.

3iràû•1na M11tare. - La R. nave Vesuvio à partita da
Adòn per Massaua. - La Palikui•o da Cannes per Barcellona.

3Œgu•1xla xxzercant11e. - Da Suez ha poseguito per
l'Italia il Peloro, della N. G. I. - 11 Virginia, del Lloyd italiano, à

giunto a New York, dovo pure à giunto il Principe di Piemonte,
del Lloy Sabaudo.

2"¯ELEŒEMMMI
(Agenraa Estõ¾ñii

PARIGI, 22. - Un comunicato dell'Ambasciata di Turchia in-

forma cho Pordine è ristabilito açL Adana, Itchil, Morsina o Tarso.

Continnäno i disordini a Djtolli e Bordket.

Per conseguenza i ministri Kossuth e Appony sottoporranno pro-
babilmente sabato al Sovrano la proposta di creare una Banca na-
zionale ungherese indipendente.
L'imperatoro Francesco Giuseppo ha ricevuto a mezzogiorno il

ministro An,drassy.
MALTA, 22. - 11 Ro Edoardo ha nominato l'arcivescovo di Malta

commendatore dell'ordine di Vittoria. È la prima volta che un pre
lato cattolico di Malta viene decorato duranto il dominio ingloso.
La popolazione à molto riconoscento verso il ro d'Inghilterra.
VIENNA, 22. - La Neue Freie Presse dice che l'imperatore Gu,

gliehoo ha l'intenzione, al suo ritorno da Corfù, di visitare l'im-
yeratore Francesco Giuseppo a Vienna nella seconda settimana di
maggio.
SecoAdo lo stesso giornale una nave da guerra ed una controtor-

pediniera partirelibero oggi da Pola per lo acque turche allo scopo
di proteggere i sudditi austro-ungarici in Siria.

COSTANTINOPOLI, 22. - Dispacci consolari recano che la popo-
lazione di Damasco e di altri luoghi si ò calmata merch l'influenza
delles autorità civili o militari.
DispAcci dei consoli valutano il numero delle vittime armene nel

vilayet di Adana a 15 mila; villaggi interi sono distrutti; lo auto-
rità del vilayet domandano per giustificarsi davanti all'Europa una
dichiarazione del vescovo armono cho ò stato un movimento rivo-
luzionario armeno che ha provocato i massacri galtrimenti

. minac-
ciano di uccidere tutti i (superstiti.
Gli armeni residenti a Costantinopoli ed in altri luoghi sono in-

quietissimi.
Il comando del corpo d'armata 'di Salonicco in una nota tai Con-

solati giustifica l'azione delle truppe per ristabiliro l'ordino pubbli-
co e dichiara che tutte le condizioni sono stato accottato salvo
quelle relative alle truppe che sono tuttora oggetto di esame. Se
non sara dàta risposta entro 24 ore, il corpo d'armata di Salonicco
riprendera la sua liberth di azione. Esso rendo responsabili dello
conseguenze eventuali gli autori degli avvenimenti.
VIENNA, 22. - La Politische Corresponden; scrive : La Nota

russa relativa al riconoscimento dell'indipendenza della Bulgaria à
stata rinfessa ieri al Ministero degli affari esteri a Vienna. Come si
sa il Governo austro-ungarico ha dichiarato fino dal principio cho
esso à completamente pronto a riconoscero l'indipendenza della
Bulgaria ove venga stabilito un accordo che tuteli gli interessi delle
ferrovie orientali. Appena cið sarà avvenuto l'Austria-Ungheria non
tarderà a riconoscere il Regno di Bulgaria.
VIENNA, 22. -- In seguito a notizio inquietanti porvenuto da vari

porti dell'Asia Minore circa gravi eccidi che ivi sarebbero stati con:-
messi, l'incrociatore corazzato Kaiser Earl Vlo l'incrociatore Zenis
sono stati inviati in Oriente.
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COSTANTINOPOLI, 22. - L'investimento ilolla città 6 ora quasi
completo; si dice che alcuni contingenti del 3 corpo d'atmata
sono stati inviati dall'altra parte del Mar di Marmara pve hanno
occupato la stazione, testa di linea della ferrovia dèlPAnatolia, in
modo da sbarrare la via ai fugglaschi da dostantinoÑli'e tagliare '
lo comunicazioni da questa parte.
Il Sebesti §crive che la sorte e la tranquillità di 25 milioni di ot-

tomani esigono l'abdicazione del Sultano.

LONDRA, 22. - Un dispaccio privato da Costantinopoli conferma
che le trattative continuano. Nazim pascia si reca a conferire fuori
della cinta della citta con Chefket pascià.
Questi per mettersi alla testa dell'esercito costituzionalista at-

tende nuove truppe costituzionaliste, che provengono dalla Ru-
melia.

COSTANTINOPOLI, 22. -- Le trattative continuano ancora tra

Nazim pasciå e il capo dell'armata costituzionalista. I punti in d.i-
scussione sono i seguenti:

Licenziamento di cinquemila uomini della guarnigione di Go-
stantinopoli, il cui periodo di servizio ð terminato.

Sostituzione delle truppe della guarnigione di Costantinopoli con
alire truppe di Salonicco.

Esculplare punizione delle truppe che ebbero complicitå noi re-
centi disordini a seconda della loro colpevolezza.

Trasferimento del servizio di pubblica sicurezza della città alla

gendarmeria macedone riformata.
Tali condizioni dovranno essere adempiute con gran cura e mo-

derazione per evitare spargimento di sangue.
COSTANTINOPOLI, 22. - Secondo notizie da Erzerum il movi-

ment o formalista di Adana a favore del Sultano e della legge dello
Cheri at sembra che si debba estondere anche alle provincie orien-
ali.

Si parla di devastazioni commesse dai Kurdi e dai Circassi'nei

villaggi cristiani dei vilayet di Aleppo e Siwas. Gli abitanti scon-
giurano la Porta di inviare truppc.
LONDRA, 22 (Camera dei comuni). - Rispondendo ad• analoga

interrogazione, il primo ministro Asquith dichiara che l'ammiraglio
lord Beresford ha recentemente inviato (all'Ammiragliato una di-
iarazione circa la preparazione alla guerra della flotta dellame-

tropoli negli ultimi duo anni.

I punti sollevati da lord Beresford saranno oggetto di una in-
chiesta affidata alla Sottocommissione del Comitato di difesa impe-
riale sotto la presidenza di Asquith. Il primo lord dell'Ammiragliato
ò stato 11 primo a desiderare l'inchiesta.

Asquith annimcia pure che il bilancio sarà sottoposto alla Ca-

mera giovedì 29 aprile.
11 deputato Carlo Dilke chiede a quale punto siano le trattative

con gli Stati Uniti per le riforme al Congo.
Sir E. Grey dice che rimangono da regolare parecchi punti capi-

tali relativi alla Nota da inviarsi al Belgio. Il ministro dichiara,
rispondendo ad una interrogazione sulla data del varo delle quattro
corazzate addizionali, che non può dire nulla di più della recente

dichiarazione di sir E. Grey.
Parlando dello stato attuale di cose in Persia sir E. Grey dice

che la sola soluzione por lo Scià sarebbe di congedare i consiglieri
reazionari incompetenti e di cönvocare un'assemblea. I rappresen-
tanti dell'Inghilterra o della Russia a Teheran hanno fatto colletti-

vainente passi presso lo Scià a questo scopo.
In quanto a Tabris, ove la situazione à criticissima, il Governo

russo ha preso misure per il caso di insuccesso dei negoziati, tali
do assicurare, si spera, l'approvvigionamento e la protezione degli
stranieri.

Iatorrogito sugli avvenimenti di Turchia, sir E. Grey dichiara che

non è in grado di dire quale sarà il risultato dei negoziati di Co-

stintino2oli. Si limita a ripetere le dichiarazioni di Asquith.

Grey dice che non ha ricevuto nessuna nuova int'orma.zione circa
la pretosa intenzione del Sultano di rifugiarsi nell'ambasciata in-
glese di Costantinopoli.
COSTANTINOPOLI, 22. - Si ha da Erzerum che i soldati della

guaisifgione hanno percorso le vie brandendo lo armi ed accla-
mando il Sultano e lo Cheriat.
I membri locali del Comitato « Unione o Progresso » si sono ri-

fugiati nei consolati esteri.
Zaihmi pascià, ex-Mustessarif di Kerbela, è stato nominato Vali

di Adana.

L'incrociatore italiano Francesco Ferrucci e un incrociatore
francese sono arrivati a Mersina.

COSTANTINOPOLI, 22. - L'esercito di Salonicco si avvicing a

Costantinopoli. L'ammiraglio Gangle, comandante delle navi ,tuyche
che hanno preso parte alla rivolta del 13 corrente, le conduce a
Ismit.

PAllIGI, 23. - I giornali hanno da Erzerum:
Il palazzo del Vali ð stato invaso da un battaglione di fanteria

che ha proclamato lo Cheriat.

I protetti francesi si sono rifugiati in massa al consolato di
Francia.

MADRID, 22. - Al Ministero dell'interno si smentisce l'ainnutnin
del deputato di Valenza, Soriano.
MADRID, 22. - Camera dei deputati. - Le tribune e l'aula sono

gremite.
Si legge una comunicazione che annunzia la presentaziope alla

Camera dei progetti e dei documenti relativi all'aggiudicazionedella
costruzione della squadra alla Società inglese di costruzioni navali
Vickers.

MALTA, 22. - I Sovrani inglesi, dopo aver fatto colazione coi
duchi di Connaught, hanno inaugurato il nuovo ospedale.
Stasera daranno un banchetto a bordo del Victoria and Albert.
VIENNA, 22. - È stato raggiunto un completo accordo circa l'uso

delle lingue presso le autorità governative in Dalmazia.L'ordinanza
in proposito verrà pubblicata prossimamente.
COSTANTINOPOLI, 22 (ore 8 pom.). - Nell'Assemblea nazionale,
riunita a Santo Stefano, presenti diciannove senatori e centoventi
deputati, sotto la presidenza del presidente del Senato, Said pascià,
vengono discusse due proposte: la prima riguarda la deposizione
del Sultano, la seconda concerne l'avanzata dell'esercito di Mace-
donia.

Il maresciallo Hazi Muktar stava parlando contro la proposta
della deposizione del Sultano, quando apparvero dinanzi a Santo
Stefano cinque navi da guerra, che si posero a disposizione dell'As-
semblea.

Ciò produsse una grande impressione e provocó una tendenza fa-
vorevole alla proposta di deposizione. Si crede che questa sia stata
decisa in massima ed anche lo Sceicco dell'Islam vi si sarebbe ma-
nifestato favorevole.
La proposta circa l'avanzata dello truppe macedoni è anòoga in

discussione.
Si è discusso pure circa l'amnistia generale dopo il cainbiamento

del Sultano.
La seduta continua.

SANTOSTEFANO, 22. -- L'assemblea nazionale ha deciso di ema-
nare immediatamente un proclama contenente la dichiarazione che
l'avanzata dell'esercito di Macedonia é legale e riproducente i due
proclami di Hussein Husni.
Fino alle 10 di stasera nessuna deliberazione definitiva era stata

presa circa la deposizione del Sultano.
La seduta continua.
Nei circoli diplomatici competenti si ritiene che domani Vi sarå1NÑmonia del Selamlik. Non è ancora caeluso che il Sultano possa

non essere detronizzato.
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Il prosplento della Camera, Mustafà, si o dimesso. Ahmed Riza ha

riassunto la presidenza.
.SANTO-STEFANO, 22. --- Dopo la seduta pubblica dell'assemblea

nazionale, il pubblico viene allontanato.
Il comandante del Corpo d'armata di Salonicco, Mahmud Schelket,

e il capo dello stato maggiore, Perten, assistono alla seduta.
Si assicura che siano presenti all'assemblea già 220 deputati ai

quali viene proibito di allontanarsi.

Nessuna decisione è stata ancora presa circa la proposta di de,

tronizzare il Sultano.
La seduta continua.

LISBONA, 22. - Camera dei deputati. - Si respinge con 57 con-

tro 33 voti la mozione d'urgenza tendente a dichiarare incostitu-
ziÑnale il modo nel quale ò stato firmato l'accordo fra il Transwaal

e il Mozambico.

COSTANTINOPOL1, 22. - Si calcola ad oltro diecimila il numero

degli armeni uccisi nell'Asia Minoro durante gli ultimi disordini.
Un'ambasciata estera dichiara persino che il numero degli uccisi

raggiungo i 15,000.
11 Governa. ha inviato al vall di Adans l'ordine di reprimero i di-

sordini senza pietà o di puniro i provocatori.
La.citta armena di Aidjn ð assediata dai maomettani, i quali

attendono di essero in numero bastanto per attaccare le fortiilca-

zi ni improvvisate dagli abitanti.
I disordini continuano ad Antiochia, ma a Tarso la situazione mi-

gliopa;
Le missioni che si trovano ben protette danno ricovero a tro-

milà prortigh,i. Cinquecento case sono state distrutte nel quartiero
armeno.

L'iritera popola2ione di Karikan ò annientata. I massacri sono

stati ovunquo perpetrati colla massima violonza, e non sono stati

neppura risparmiati lo donne e i fanciulli.

Gli armoni hanno fiducia nei Giovani turchi, perchò riconoscono

che i massacri sono stati commessi dai partígiani dell'antico regime.
OSTANTINOPOLI, 22. -- Il proclama dell'assemblea nazionale ap-

yoyk"i pi'öelãÍiil dell'esercito di Alacedonia relativi all'annullamento
cypleto dell'attentato contro la Costituzioxio o del rinascento asso-

lutismd; como pure al ristabilimento dell'ordino ed alla punizione
degli autoriedei disordini di martodi 13.

L'assemblea dichiara cho il modo di agiro dell'esercito risponde

nirli. intendimenti della Nazione. Perciò l'esercito dovrà essero obbe-

dito .de tutti e chiunque gli opporrå resistenza dovrà essore punito

ÁTENÈ, 23. -- Le notizie pubblicato da alcuni giornali esteri circa

i protesi preparativi militari della Grecia sono assolutamente privo
ill. fondamento. Nessuna misura giustifica similo supposizione e la

Grecia non ha mai pensato ad allontanarsi dalla sua attitudine pa-

cilien.

Ë giunto Kemal Bey, capo dei liberali turchi. Egli dichiara che si

yecherà in Albania. Sono giunto puro parecchio continaia di profu-

giti turchi.
SANTO STEFANO, 23. - 11 pubblico che era stato allontanato

dopo la seduto pubblica del Parlamento fu tenuto a qualche di-

stanza dall'edificio, ove l'assemblea nazionale rimase adunata in se-

.
data segreta. Erano presenti quasi tutti i senatori.

L'assemblea deciso di inviare una deputazione a ringraziare e fe-

licitare le navi da guerra.
En'altra seduta avrà luogo oggi.
LONDRA, 23. - 11 corrispondento del Times da Salonicco tele-

grafa in data di ieri: 11 Comitato « Unione o progresso » ha ordi-

nato a tutti i suoi membri borghesi e militari che sono attualmente
coll'esercito di investimento di Costantinopoli di ritornare immedia-

timento a Salonicco per non dar luogo ad alcun sospetto di tenta-
tivo di esercitare un'infinenza sui capi militari.

Il comandanto del 2° corpo ha telegrafato a Chefkt che approva
senza riserva le condizioni fatte da quest'ultimo al Governo.
Il corrispondente del Times telegrafa pure un riassunto dello

condizioni formulate da Chefket pascià. Si trovano in esso, oltre ai
punti già noti, le condizioni seguenti: Proclamazione dello stato di
assedio per tutto il tempo necessario alla costituzione di un Gabi-
netto ed elezione di un presidento della Camera nominato confot
momento alle leggi.
COSTANTINOPOLI, 23. - Essendosi ritirato il presidente della

Camera nominato in seguito ai recenti avvenimenti, Ahmed Riza
assunse nuovamento la presidenza dell'assemblea nazionale.
Venne deciso che l'assemblea facesse una dichiarazione per ap-

provare i proclami dell'esercito-diafacedonia o per rilevare il colpo
dato alla Costituzione dal movimento avvenuto a Costantinopoli, g
quale non significa altro che un risveglio dell'assolutismo.
La dichiarazione dimostra poscia che si tratta di ristabiFre la

tranquillità del paese, proteggere la Costituzione, punire, i fau.
tori dei disordini, nei limiti tracciati dalla leggo civile a gey¡g¡o
L'assembles nazionale ha dichiarato poscia cho l'a' titudino del-

l'esercito risponde ai desiderî della nazione o che perció esso pre-
tende l'obbedienza di tutti e che tutti coloro cir" resisteranno no

sopporteranno certamento lo conseguenzo.

COSTANTINOPOLI, 23. -- Le navi della Sünadra che dovcva co-
mandare l'ammiraglio Gangle partirono prana dell'ora stabilita senza
Tammiraglio per raggiungoro i costituziOuali.
COSTANTINOPOLI, 23. - La partenza della flotta sotto il comando

dell'ammiraglioGgngle ha prodotto una impressione di sollievo per-
chè si teiheva che le navi bombardassero la città. Non rimano nel
porto che l'incrociatore Me<(iidieh cho ò ancorato di fronto a Dolma-
Bagtche.
Contrariamente a quanto si dicova i negoziati tra Nazim paseik

eil i generali che comandano l'esercito di investimento non sono

ancora iniziati. Si attende por iniziarli l'arrivo a Giadalgia di Mahmud
Clierket pascià. Nondimono nel frattempo i generali Izzet pascià o
Khurkit pascià o lo stato maggiore del Ministero della guerra sono

in relazione cogli assedianti.
Si conferma l'occupazionc militare di Eskichot sulla forrovia dcI-

l'Anatolia. Oltro cinquomila uomini-appartenenti al secondo e al
terzo corpo d'osercito sono sbarcati a Ismidi.
La prostazione del giuramento da parte dei soldati della guarni-

gione continua lontamente. I soldati accasermati presso il hiinistero
della guerra ricusano di prestare il giuramento.
Una quindicina di soldati lianno fatto una dimostrazione ostilo

dinanzi agli ufflci del giornalo Illial, il cui personale à fuggito spa-
ventato dalle minaccio di morte dei dimostranti.
Questi dopo essere stati dispersi dalla polizia si sono recati dí-

nanzi al giornale IAdam a protestare contro la non avvenuta in-
serziono di una nota nella quale essi si dicharavano pronti a ver-
sare fino all'ultima goccia del loro sangue per il Sultano. Essi sono
stati una seconda volta dispersi dalla Lolizia.
COSTANTINOPOLI, 23. - La prima seduta dell'assemble'a nazio-

nale a Santo Stefano fu prosied:uta da Kouchouk Said PU'scià o durò
due ore.

Dopo l'approvalone del proclama alla nazione, la seduta pub-
blica fu tolta e l'assemblea si riuni poscia nel segreto più assoluto

, per discutere, secondo la generale convinzione, riguardo alla que-
stione del trono.

La corazzata Metyidieh, lo yacht imperidle Thalùë o tro altre
navi da guerra sono giunto e si sono aP corato dinanzi all'edificio
dello Yachting club ove siede l'assemRea nazionale.
Una deputazionc à sbarcata ed hP dichiarato che le navi veni-

vano a mettersi a disposizione 001 Parlamento.
Un po' più tardi è giunt4 pure l''incrociatore ITamillifeh.
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SALONICCO, 23. - Si apprende che l'investimento della capitale
è cominciata e che Mahmud Ahet t cÏÊ, coniaidaite il ' terzo
corpo, ha prese Is direzione delle opera'zioni. Corre voce sure che il
Sultano si prepari alla resistenza.
COLONIA, 23. - La Kölnièc1te Xàitting ha da Costantinopoli, mez-

zanotte: L'Assemblea nazionalo riunita a Santo Stefano, ha delibe-
rato con 150 voti di detronizzare il Siiltano. Il momento della de-

tronizzazione non à stato annota' fiss'ato.
Lo Scheik-ul-Islam preparerebbe il Fettoa.
COSTANTINOPOLI, 23 (ore 12). - Si dice clie 150 deputati del-

l'Assemblea nazionale riunita a Santo Stefano abbiano votato ier-
sera la deposizione del Sultano.
COSTANTINOPOLI, 23. - L'autorit3 niilitäre dichiara cho la pre-

Stagione del giuramento da parte delle truppe della guarnigione
lirocede in modo soddisfacente.
SAINT NAZAIRE, 23. - II vapore Versailles, con . a bordo l'ex

pres,idente del Venezuela, generale Castro, è giunto dopo un'ottima
travèrsata.

CRISTIANIA, 23. ---- In seguito ad una collisione -avveguta tra il

vapore Oxford, che partiva da Cristiania, ed il vapore Edith, che
entrava in pbrto l'Edith affondó subito.
, Il capitano dell'Edith, sua moglie e quindici uomini sono an-

negati.
Il vapore Oxford è stato portato, all,a costa.

COSTANTINOPOLI, 23 (ore 1.37 pom.). - All'annunziato voto
di 150 deputati a favore della deposizione del Sultano, é da aggiun-
gersi che ieri all'Assemblea nazionale partecipavano circa duecento
venti deputati e dieciannove senatori.
Le questioni principali sono pertanto se il voto può considerarsi

legale e se lo Sceicco dell'Islam farà il fetva.
Le notizie sull'attitudine di questo sono contraddittorie : ciò che

certamente è da constatarsi è che vari fattori cercano d'influire

su di esse.

Ò$$ERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano

22 aprile 1909.

Il barometro è ridotto allo zero . . . . . . 0°.

L'altezza della stazione è di metri
. . . . .

50.00.

Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . .
755.8.

Umidità relativa a mezzodi
. . . . . . . . .

64.

Vento a mezzodl . . . SW.

Stato del cielo a mezzodi
. . coperto.

massimo 20.6.
Ternlometro centigrado

minimo 12.6.

Pioggiain24ore.............. -

22 aprile 1909.

In Euroþa: pressione massima di 168 sul mar Bianco, minima di
737 ad ovest dell'Irlanda.
In Italia nellèsPA ore: barometro salito leggermente sulle isole,

disceso altrove, fino a 2 mm. sulle Marche ed Abruzzo ; tempera-
tura irregolafmente Variata; pioggie e temporali sul Veneto, Lazio
o Nalloletano.
Barometro: livellato intorno a 759.
Probabilità : venti deboli o moderati intorno a levante al nord,

deboli vari altrove; cielo generalmente vario con pioggio e qualche
temporale el noi¼l; alto Adriatico mosso.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Uffleio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 22 aprile 1999.

BTATO STATO TEMPETATUM
preendente

STAZIONI del cielo del mir^e
Masfins' uldina

ore 7 ore 7
.
r -

. ,,
,

ReUd ore

Porto Maurizio
..

- - -

Genova.......... coperto calmo 20 1 14 6
Spezia .......... sereno calmo 18 0 11 4Cuneo ........... 1/, coperto - 21 6 12 4.Torino

.......... sereno -. 23 7 11' 8
Alessandria...... serès '- 24'O ()'
Novara ......... sereno - 25 8 : 11 8
Domodossola..... 1/4 coperto - 25 4 7 4Pavia

...... .. . 1/2 coperto - 26 0 8 8
Milano ........ */4 coperto - 27 A 12 0
Como ........... 1/4 copert.o - · & 4 , 11 1Šondrio

..... .. 1/4 coperto - 23 4 9 5
Bergamo ....... coperto - 22 0 12 (
Brescia ......... 3/4 coperto - 22 2 l2 é
Cremona

....... 1/2 coperto -
, 25 4 12 2Mantova......... sereno - $Ë 4 12 0

Verona ......... I¡, coperto - 22 8 14'gBelluno.......... */4 coperto - 211 11 2
Udine .......... 1/4 coperto - 2.3 0 11 gTreviso ......... 1/2 coperto - 23 2 Ig yVenezia ........ coperto mosso 20 0 ig gPadova ......... 1/2 coperto -- 21 2 12 0Rovigo .. ....... -

Piacenza ....... 1/4 coperto - 43 4 11 0Parma........... */4 coperto - 23 5 12 7Reggio Emilia ... */4 coperto - 23 0 12 8Modena.......... 3/4 coperto - 22 5 ll 4Ferrara.......... 1/4 coperto - 21 3 11 9Bologna ......... sereno
- 21 4 12 7Ravenna......... sereno - ¡g 4 10 0

Forli ............ 1/4 coperto - 22 6 13 0
Peparo ......... sereno calmo 20 0 14 1Ancona .., ...... 1/4 coperto calmo 22 0 18 0Urbino ... ...... sereno - 19 4 13 8Macerata

. ...... 1/4 coperto --- 23 0 14 4Ascoß Piceno ... -

Perugia . . .... 1/4 coperto - 23 4 10 6
Camerino ...... 1/2 coperto - 19 0 12 0
Lucca ........... nebbioso - 22 3 11 6
Pisa

............ nebbioso - 24 0 9 6
Livorno

......... 1/2 coperto calmo 20 8 ll 0
Firenze

......... sereno
- 25 1 9 6

Arezzo
,........

sereno
- 24 6 10 0

Siena............ sereno ·

- 22 4 12 0
Grosseto ........ 1/4 coperto - 21 3 9 8Roma

.......... nebbioso - 21 6 12 6
Teramo.......... sereno

- 24 8 13 0Chieti ........... 2/4 coperto - 21 3 15 4
Aquila...........
Agnone.......... sereno - 18 4 9 0
Foggia ......... 3/4 coperto - 23 9 11 9
Bari ............ coperto calmo 20 0 12 8
Lecce ........... coperto - 20 8 12 0
Caserta

......... coperto - 23 0 14 8
Napoli .......... coperto calmo 17 9 14 6
Benevento

...... nebbioso - 24 8 14 0
Avellino ........ coperto - 20 0 12 6
Caggiano ........ coperto - 13 0 9 2
Potenza

......... coperto - 17 9 10 0
Cosenta ........ sereno

- 23 2 13 0
Tiriolo........... 3/4 coperto - 15 6 8 0
Reggio Calabria . .

Trapani ........ coperto legg. mosso 18 0 14 7
Palermo ........ coperto caltno 20 4 11 7
Porto Empedocle . sereno calmo 18 5 13 5
Caltanissetta . . . . sereno

- 19 3 11 0
Messina ........ piovoso calmo 20 8 15 0
Catania.......... sereno calmo 19 9 18 6.
Siracusa ........ sereno calmo 19 8 14 7
Cagliari ........ nebbioso mosso 22 5 10 0
Sassari .......... nebbioso - 19 0 11 0

li
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